










Edito da I’M srl 
via Firenze, 54

80142 Napoli
tel 081 19578776

fax 081 214 27 80 
www.immagazine.it
info@immagazine.it

reg. trib. di Napoli n° 47
dell’8.05.2008

Editore
maurizio aiello

Direttore responsabile
ilaria Carloni

Collaboratori:
Fabrizio Carloni

ilaria Carloni
angela Cinicolo 
Laura Cordella

Giuseppe Cozzolino
Sergio Fabi

roberta Gambino
adriana  malinconico

Daniela Passaro
mariagrazia Poggiagliolmi

maridì Sessa
Luisa Tornitore

maria Carmen Villani

PH
Gianni riccio
mario Zifarelli

Graphic  Design
Vincenza Pisano 

www.gruppo2P.com
info@gruppo2P.com

Progetto Grafico
Shake up italia

Distribuzione
Diffusion Group

Stampa
arti Grafiche Boccia S.p.a. - Sa

Per la pubblicità
tel 081 195 78 776

info@immagazine.it

5

Sommario

38

14 GAbRIEllA PEssION
di Ilaria Carloni

28 sEbAsTIANO sOMMA
“Ho Con napolI un RappoRto VIsCeRale”
di Mariagrazia poggiagliomi

38 TRAMONTANO
uno deI pIù IMpoRtantI BRand Made In naples

di Roberta Gambino

48 DOMENICO PAlADINO
un aRtIsta In ContInua eVoluzIone

di laura Cordella

i’M ONLINE

WWW.IMMAGAZINE.IT

L’Editore
Maurizio Aiello

Gabriella Pession
ph. Fabio Lovino 

14

IN COPERTINA

28

48



m
ar

in
ay

ac
ht

in
g.

it



11 l’OPINIONE
saCeRdotI VestItI da VestalI

di Fabrizio Carloni

24 AMAlFI
aRte, CultuRa, tRadIzIone e natuRa

di luisa tornitore

34 sANTA ChIARA
tRa essenza GotICa e sontuosItà BaRoCCa

di luisa tornitore

44  XIII EDIZIONE CAPRI hOllyWOOD
di sergio Fabi

54 PITTI UOMO 2009
seMpRe pIù In VIsta I MaRCHI paRtenopeI

di Roberta Gambino

60 CINEMA
di angela Cinicolo

66 hOME vIDEO 
di Giuseppe Cozzolino

68 TEATRO
di adriana Malinconico

72 XXXI EDIZIONE DE “lE GIORNATE 
PROFEssIONAlI DEl CINEMA”
di adriana Malinconico

74 MARA CARFAGNA
al CIRColo del tennIs pResentazIone dI

“stelle a destRa”

76 bRUNO vEsPA
pResentazIone del suo nuoVo lIBRo a sCaMpIa

di adriana Malinconico

78 CITTà DI PARTENOPE
BooM dI IsCRIzIonI tRa GlI Italo-aMeRICanI

80 vARO DEllA MsC FANTAsIA
MadRIna d’eCCezIone soFIa loRen

di daniela passaro

82 GAlA DI FINE ANNO All’hOTEl 
“lA REsIDENZA”
di Maridì sessa

84 CAPODANNO All’ “ANEMA E CORE”

86 PARTy DI AlEssIO vIsONE
di Maria Carmen Villani

88 PARTy GOlD
di Maria Carmen Villani

90 PARTy bARbARO
di Maridì sessa

93 INAUGURAZIONE MIlEs

96 EvENTI A NAPOlI

24

sO
M
M
A
R
IO

72

44

80

54

86

34

82



11 l’OPINIONE
saCeRdotI VestItI da VestalI

di Fabrizio Carloni

24 AMAlFI
aRte, CultuRa, tRadIzIone e natuRa

di luisa tornitore

34 sANTA ChIARA
tRa essenza GotICa e sontuosItà BaRoCCa

di luisa tornitore

44  XIII EDIZIONE CAPRI hOllyWOOD
di sergio Fabi

54 PITTI UOMO 2009
seMpRe pIù In VIsta I MaRCHI paRtenopeI

di Roberta Gambino

60 CINEMA
di angela Cinicolo

66 hOME vIDEO 
di Giuseppe Cozzolino

68 TEATRO
di adriana Malinconico

72 XXXI EDIZIONE DE “lE GIORNATE 
PROFEssIONAlI DEl CINEMA”
di adriana Malinconico

74 MARA CARFAGNA
al CIRColo del tennIs pResentazIone dI

“stelle a destRa”

76 bRUNO vEsPA
pResentazIone del suo nuoVo lIBRo a sCaMpIa

di adriana Malinconico

78 CITTà DI PARTENOPE
BooM dI IsCRIzIonI tRa GlI Italo-aMeRICanI

80 vARO DEllA MsC FANTAsIA
MadRIna d’eCCezIone soFIa loRen

di daniela passaro

82 GAlA DI FINE ANNO All’hOTEl 
“lA REsIDENZA”
di Maridì sessa

84 CAPODANNO All’ “ANEMA E CORE”

86 PARTy DI AlEssIO vIsONE
di Maria Carmen Villani

88 PARTy GOlD
di Maria Carmen Villani

90 PARTy bARbARO
di Maridì sessa

93 INAUGURAZIONE MIlEs

96 EvENTI A NAPOlI



intimacy. intimacy.  “Ciò che amo nell’opera è il suo potere di trasmettere emozioni 

attraverso la voce. La capacità di far risuonare i sentimenti nell’animo di chi ascolta. 

Creare intimità tra musica e pubblico: è ciò che chiedo ogni giorno alla mia voce.”

 

 

 

 ––  Katherine Jenkins, mezzosoprano, e Montblanc Etoile Précieuse stilografi ca, Katherine Jenkins, mezzosoprano, e Montblanc Etoile Précieuse stilografi ca, 

con pavé di diamanti che sottolineano l’esclusivo diamante tagliocon pavé di diamanti che sottolineano l’esclusivo diamante taglio

Montblanc nella cupola trasparente.Montblanc nella cupola trasparente.
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condo le regole ed il principio della “reciprocità” che
è una delle basi del diritto internazionale. non si
può quindi pretendere luoghi per il proprio culto
quando nel paese da cui si proviene non è permesso
dire il Rosario anche nella camera d’albergo. non si
può ammettere la pratica delle mutilazioni genitali
in una Italia che guarda con curiosità al futuro, per
il rispetto ideologico delle identità culturali di chi è
in stato di necessità; così come non è ammissibile la
poligamia in una nazione in cui il Cristianesimo ha
dato duemila anni orsono alla Maddalena la dignità
che spetta all’essere unico ed eccezionale che è la
donna.
per correttivo si sono promulgate leggi che buone
negli intenti sono dannose per la parte migliore
della popolazione che ne invocava il varo; se ne ri-
cava che nella lotta contro chi beve alla guida, sono
potenzialmente maggioritari tra i condannati i padri
di famiglia che hanno bevuto un bicchiere di Falan-
ghina in più all’agriturismo dove si è festeggiata la
cresima della figlia, dei delinquenti abituali che con
il collo della bottiglia e la coca (non Cola) hanno un
rapporto passionale imprescindibile. Così come per
un orefice che opera in zona a rischio è difficile avere
il porto d’armi, mentre il camorrista festeggia il Ca-
podanno sparando come un matto senza aver nessun
permesso da chiedere a chicchessia; così come il fi-
gliolo del cittadino probo e contribuente viene ves-
sato perché sorpreso sul motorino senza casco,
mentre il suo coetaneo delinquente corre per i Quar-
tieri dopo lo scippo senza avere ostacoli o sapere cosa
sono i documenti da portare.
Crisi di valori e di idee profonde, quindi, prima che
economica. la seconda è una conseguenza della
prima che è grave e richiede una catarsi ed un lava-
cro che possono essere vicini nel tempo; richiedono
però intelligenza e la rinuncia alle pregiudiziali im-
poste dalle ideologie e dagli idioti ed incapaci che
molte volte, in assenza di altre caratteristiche
stimolanti, ne sono diventati i sacerdoti vestiti,
come un transgender, da vestali.

i
periodi congiunturali, come tutte le situa-
zioni di tensione sociale e di emergenza,
stuzzicano la fantasia ed il volontarismo
di molti che esprimono pareri e soluzioni

senza essere stati sollecitati od averne titolo.
Fare lo sciamano ed esprimersi sotto l’effetto
della mescalina è aggiungere olio alla friggi-
trice degli struffoli a dolce fatto. la soluzione
non è nelle formule ma nell’impostazione; se
tutti gli attori coinvolti, compresi gli elettori,
cominciassero a sgombrare il campo del con-
tendere dalle ideologie e si rifacessero al senso
comune, probabilmente si costituirebbe una
base solida per ricominciare. a napoli ab-
biamo l’esempio dei Quartieri spagnoli, dove
una minoranza di delinquenti vigliacchi ha di-
strutto una tradizione di solidarismo e di so-
pravvivenza assicurata dal lavoro artigianale,
dal commercio e dall’illegalità patetica che
dava più vantaggi che svantaggi al contesto
sociale; se chi ci vive ed è rimasto fedele ai va-
lori tramandati dai propri padri cominciasse
con semplicità, facendo riferimento alla pro-
pria storia ed al numero prevalente, a chie-
dere ai banditi di rinunciare alla propria
arroganza e di onorare le tradizioni centenarie
della terra dove sono nati? se le autorità na-
zionali e cittadine nello svolgere le proprie at-
tività istituzionali facessero riferimento, non
al rispetto sistematico ed ottuso delle regole,
ma le coniugassero con il buon senso e lo spi-
rito pratico e fattuale? 
per cambiare la situazione di sfascio generale
sarebbe sufficiente cominciare a valutare
quello che succede sulla base della ragione e
non dell’ideologia. l’immigrazione non è un
problema di destra o di sinistra, ma di numeri
e di comportamenti. un signore di colore od
uno che viene dall’est non hanno titolo per es-
sere difesi a prescindere da quello che fanno e
per la loro semplice provenienza da aree disa-
giate. In una nazione ospite ci si comporta se-

l’Opinione
di Fabrizio Carloni

sacerdoti vestiti da vestali

10

i’M FEBBRAIO 



BF
&S

 - p
h. E

llen
 vo

n U
nw

erth
 



BF
&S

 - p
h. E

llen
 vo

n U
nw

erth
 



13

di Ilaria Carloni 
foto Fabio Lovino

Il passare del tempo la spaventa, non
per le rughe però, ma perché soffre
troppo la nostalgia di quello che è

stato e che non tornerà più.
Anche di Gabriella bambina...

Gabriella
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H
a origini americane (nasce in Florida e si
trasferisce in Italia all'età di sette anni), è
figlia di un padre ingegnere con la pas-
sione per la pittura e di una madre scrit-
trice, conosce quattro lingue ed è un'ex

pattinatrice: non è certo il ritratto di una ragazza co-
mune, non a caso Gabriella pession a soli 31 anni vanta
un curriculum da star navigata. tutto ebbe inizio
quando si presentò ad un provino per la fiction Media-
set “amiche davvero!!”. non lasciò dubbi: la scrittura-
rono! da allora non si è più fermata, alternando tv,
cinema e teatro. Quest'anno è su Rai uno ne “lo sme-
morato di Collegno” e al cinema con “Mannaggia alla
miseria” accanto al compagno sergio assisi. Gabriella
oltre ad essere un'attrice di talento, è anche una donna
speciale, perché ha una personalità ricca di sfaccetta-
ture che la rendono particolarmente femminile ed affa-
scinante. Ha quell' intelligenza vivace e analitica che
solo una donna può avere, è forte e vulnerabile allo
stesso tempo, è sognatrice ma ha i piedi ben saldi per
terra, per questo è rimasta semplice come una qualun-
que studentessa universitaria. a proposito di univer-
sità, vorrebbe seguire le orme della madre che è
plurilaureata, infatti dopo i due esami sostenuti alla fa-
coltà di Filosofia, sogna di iscriversi a teologia, materia
che la affascina molto.  

Fare l'attrice è stato un caso o una scelta?
È stato il destino. stavo molto male perché avevo do-
vuto rinunciare al pattinaggio per la rottura dei lega-
menti, così mia madre mi invogliò a fare dei provini
per distrarmi. 

So un aneddoto sul suo primo provino...
si trattava del provino per “amiche davvero!!”. ero al
liceo e dovevo sostenere un'importante interrogazione
di filosofia, così invece di parlare di me, durante il pro-
vino parlai di Heghel. dopo qualche giorno mi chiama-
rono per dirmi che mi avevano presa.   

Se fosse una casting, cosa penserebbe di Ga-
briella Pession?
Che parla velocissimo!

Lei cosa prova durante un provino?
Mi diverto molto, soprattutto quando so che siamo ri-
maste in poche per quel ruolo. Venendo dal pattinaggio
agonistico, amo la competizione, mi stimola molto.g
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È competitiva anche con le belle donne?
Il fatto che una donna possa essere più bella di me non
mi spaventa affatto, anche perché essere più belli non
significa avere qualcosa in più. Con le donne ho un ot-
timo rapporto, tra i miei fan ci sono numerose donne,
dicono che mi apprezzano perché non sono una che se
la tira.

Che rapporto ha col suo aspetto?
non ho mai puntato sull'aspetto esteriore, ma sulla
simpatia e sul carattere. È uno stupido luogo comune
che una comica debba essere brutta e che una “bella”
non possa essere particolarmente simpatica. anzi, io
credo che se una persona è dotata di bell'aspetto, debba
a maggior ragione esercitare il carisma e la simpatia.

È tipa da trucco o è “acqua e sapone”?
assolutamente acqua e sapone, anche troppo. pensi che
non vado mai dal parrucchiere. Forse se non facessi l’at-
trice curerei di più il mio aspetto. sembra un paradosso,
ma essendo sempre soggetta sul set al trucco e par-
rucco, nella vita privata sento proprio il bisogno di ri-
lassarmi e stare al naturale.

Cosa pensa della chirurgia plastica?
se serve a correggere difetti che creano grossi complessi
ben venga, se deve essere lo strumento per omologarsi
a stereotipi di bellezza al costo di togliersi l’espressività
del viso, no. soprattutto per gli attori essere espressivi
è fondamentale, quindi nonostante mi faccia molta
paura il passare del tempo, spero non mi accadrà mai
di diventare come quelle donne afflitte dalle rughe che
si riempiono di botulino. 

In che senso le fa paura il passare del tempo?
nel senso che soffro troppo di “melanconia”.

Passato, presente o futuro?
Il futuro mi fa paura per come è cambiata in peggio la
nostra società: c’è omologazione in tutto, anche nella co-
municazione. per quanto riguarda il passato, soffro
molto la nostalgia di quello che si è portato via con sé.
Quando penso a me bambina tra le braccia di mia
madre, mi viene un magone tremendo e piango. sergio
mi dice sempre “Gabriè, guarda che tua mamma mica
è morta!”. Così, cerco di concentrarmi sul presente e di
godermelo appieno, anche perché so che sono una pri-
vilegiata e che potrebbe non durare per sempre. ogni
giorno ringrazio per quello che ho.

g
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Tipiche angosce degli attori…
a noi attori, anche quando abbiamo tutto,
manca sempre qualcosa, siamo comunque insod-
disfatti perché vorremmo di più dal lavoro. per
questo, è importante fare presa sui valori impor-
tanti e sugli affetti veri, perché nei momenti bui
sono questi che servono e che non fanno mai 
perdere l’identità. 

Ha fede?
Fede profonda non proprio, ma sicuramente
credo in qualcosa di trascendentale e mi piace-
rebbe anche studiare teologia. Ho da poco ini-
ziato a leggere il Vangelo. Mi affascina la storia
di Gesù come uomo. Voglio leggerlo con occhio
critico, cogliere le tante sfaccettature che na-
sconde e che al catechismo da bambino di certo
non ti spiegano.   

Gabriella nel privato e Gabriella attrice
sono due persone totalmente contrastanti: sul
lavoro dicono che sono un generale tedesco, per-
ché sono esigente, precisa e ho i nervi ben saldi,
nel privato invece sono vulnerabile e ho bisogno
di conferme.

Le crea imbarazzo il nudo al cinema?
Magari all'inizio si, ma adesso non più, l'ho fatto

e non mi crea disagio quando è conte-
stualizzato e serve alla storia.

Lei è nata e vissuta in America fino
a sette anni. Ha mai pensato di ten-
tare una carriera lì?
ora penso solo a consolidarla qui in Ita-
lia. odio la megalomania e quegli attori
che dicono di voler sfondare ad Holly-
wood. Io sono una persona che tiene ben
saldi i piedi per terra e non ho manie di
grandezza.

Cosa pensa di questi “nuovi” at-
tori che si improvvisano
uscendo dai   reality?
non ho pregiudizi per chi esce dai
reality. la discriminante non è la
provenienza ma il talento. Credo an-
cora in quei registi che trovano un
bravo attore per strada. Quando pra-
ticavo pattinaggio, odiavo quei mae-
stri che si riempivano le tasche
illudendo gli allievi. non tutti pos-
sono, perché non tutti hanno talento.  

Lei è una delle poche attrici che
riesce a conciliare cinema, 
teatro e tv…

“Amo gli 
uomini 
napoletani

perché sono

galanti ”

Sergio assisi, Gabriella Passion 
e Kaspar Capparoni in “Capri”
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odio lo snobismo di quel cinema che
non fa una lira e che disprezza chi
fa anche tv e teatro. Invece credo
che la categoria degli attori della
mia generazione, che riescono come
me a conciliare cinema teatro e te-
l e v i s i o n e ,
siano da ap-
prezzare e
i n c e n t i -
vare.

Dove la
vedremo a
breve?
su Raiuno ne “lo smemorato di
Collegno” insieme a Johannes
Brandrup, un bravissimo attore te-
desco. si tratta di una miniserie in
due puntate con la regia di Mauri-
zio zaccaro. poi in “Mannaggia la
miseria”, regia di lina Wertmuller,
insieme a sergio. Interpreto Giulia
Canella, come la “cannella” ma con
una sola “n”- specifica-. 

Lavorare sul set con
Sergio lo considera
un vantaggio o uno
svantaggio?
Il fatto che ci sia una
conoscenza profonda
alla base è sicuramente
un vantaggio.

Ha incontrato per
la prima volta Ser-
gio Assisi dieci
anni fa sul set di
“Ferdinando e Ca-
rolina”, è nata una
profonda amicizia
che si è trasformata

19

solo dopo tanto tempo
in amore. Anche in
questo caso crede
ci sia lo zam-
pino del de-
stino?
assolutamente
si. Io credo
molto nel                             
destino…

Sergio è 
napoletano.
Quale aspetto 
gradisce particolar-
mente degli uomini 
partenopei?
amo gli uomini napoletani perché sono galan-
tuomini. la galanteria è un valore che al nord
si è completamente perso.

Ha trascorso un bel po' di tempo a Napoli
per la fiction “Capri”. Che consi-

derazione ha della città?
adoro napoli in tutti i suoi
aspetti, credo sia la città più
bella d'Italia per le sue contrad-
dizioni e perché è impregnata
di arte e piena di talenti.

anche il suo disordine è bello. 

Come considera,
invece, se stessa? 
Se le dico I'M?   

Crazy!.

1.Gabriella
Pession e Giorgio 

Lupano in “Orgoglio”
2.Gabriella Pession e

Alessandro Preziosi ne 
“Il Capitano”

3. Gabriella Pession
col compagno 

Sergio Assisi
3

1 2
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Amalfi
di Luisa Tornitore       

foto Regione Campania

arte, cultura, tradizione e natura



da tutto il mondo. la manifestazione storico-cultu-
rale, nata nel 1954 per celebrare la felice vicenda
delle quattro Repubbliche Marinare d’Italia, si svolge
con cadenza quadriennale la prima domenica di giu-
gno e si articola in due momenti importantissimi: il
maestoso “Corteo storico” e  la “Regata dei Galeoni”.
Vivo e pulsante, poi, il borgo medioevale, poco di-
stante da piazza duomo, un fitto intreccio di stradine
e vicoli attraverso cui si snoda la via dei Mercanti,
quasi tutta coperta, su cui ai tempi della Repubblica
si affacciavano le botteghe e gli empori. oggi invece,
è sede dello shopping cittadino: ospita esposizioni di
prodotti tipici locali, dal famoso elisir di “sfusato
amalfitano”, alla preziosa carta dalla tipica sfrangia-
tura. salendo ci si dirige verso la valle dei Mulini,
dove sorgevano le più antiche cartiere d’europa. Cir-
condato da giardini d’agrumi, palazzo pagliata
ospita un museo della carta che conserva strumenti
per la lavorazione delle
stampe. amalfi, poi, è
sinonimo di ospita-
lità nel mondo;
quando nel 1813 il
convento dei Cappuc-
cini fu trasformato in
locanda, in meno di un
decennio se ne diffuse la
fama, i viaggiatori

L
e sue origini affondano nel
mito di una bella e aggra-
ziata ninfa di nome amalfi,
che infiammò il cuore di er-

cole. Ma quando un giorno la vita
della dea fu troncata, il figlio di
Giove volle seppellirla nel luogo più
incantevole della terra per eternare
fra quei mari e quei monti gli occhi
e il sorriso dell’amata. su quella
tomba lo stesso ercole edificò una
città, cui dette appunto il nome
amalfi. la porta della “divina Co-
stiera”, evoca da sempre atmosfere
fiabesche delle quali ancora oggi si
nutrono i caratteristici vicoli e le in-
numerevoli scalinate, originaria te-
stimonianza dell’antico borgo
marinaro. Cuore della cittadina,
piazza duomo, fulcro della vita re-
ligiosa, economica e sociale. tro-
neggia sovrana, sulla destra, la
facciata del duomo, che incombe
dall’alto della lunga scalinata.
l’elemento più antico della strut-
tura è certamente la Basilica del
ss. Crocifisso, edificata intorno al
IX secolo. accanto ad essa sorge
l’attuale Basilica dando vita ad
un’unica maestosa cattedrale me-
tropolita a sei navate, poi divisa in
due chiese in epoca barocca. Il cam-
panile venne iniziato nel 1180 ed
ultimato nel 1276; del 1206 poi, la
costruzione della cripta, destinata
ad accogliere le sacre spoglie di s.
andrea apostolo. ultimo in ordine
di tempo il Chiostro del paradiso, in
perfetto stile romanico-amalfitano,
mirabile struttura ad archi intrec-
ciati sorretti da 120 colonnine mar-
moree. amalfi però non è solo arte,
ma molto di più. tradizione e rievo-
cazione storica si fondono per dare
vita alla famosa regata storica,
evento che attira nella splendida
cittadina costiera migliaia di turisti

Duomo di amalfi

g
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del tempo lo raggiungevano con una scala sca-
vata nella roccia, fatica ripagata dall’impareg-
giabile panorama che si godeva dalle terrazze.
nel 1825, la città si arricchì di un nuovo al-
bergo, l’hotel “luna”, che ospitò nei decenni
successivi una clientela internazionale di
rango, tra cui Ibsen che qui scrisse “Casa di
bambola”. nel dopoguerra, con l’apertura di
nuovi collegamenti stradali, amalfi da vecchio
borgo marinaro, assurse a sede estiva della
“dolce vita”. Il resto è storia di oggi: infinite le
possibilità di alloggio, molte quelle di livello
superiore, come lo splendido hotel “Il sara-
ceno”, incastonato in una conca rocciosa, che
balza da uno strapiombo aereo e si immerge,
con i suoi colori diafani nel mare. Meno sug-
gestivo, ma ugualmente di effetto l’hotel “la
Bussola”, ubicato in un vecchio mulino, con
grandi terrazze aggettanti sul mare. Capitolo
non trascurabile poi, per quanti visitino
amalfi, è quello gastronomico. da sempre
quella amalfitana è la dieta della “volpe pe-
scatrice”, che unisce sapientemente prodotti
di campo e fragranze marine: una cucina tra-
dizionale ed eclettica al tempo stesso. Molti i
ristoranti di tradizione, come “da Gemma”,

famoso per i piatti di pesce e per la vasta
scelta di dolci casalinghi. più innovativa
la cucina del ristorante “la caravella”,

che propone un menù vario di impatto vi-

sivo oltre che olfattivo e gustativo. Cele-
brati da più guide i succulenti “panzerot-
tini” con ripieno di ricotta ed aragosta: sono
solo un esempio dell’infinito paradigma di
proposte culinarie che la brigata di cucina
propone agli avventori. l’ambiente è gra-
devole, l’intonaco ruvido ricorda le vecchie
case di villeggiatura di un tempo e la mu-
sica partenopea in sottofondo regala un
clima familiare e accogliente, dove tutto si
svolge con sobria eleganza e ricerca dei par-
ticolari .

Grotta dello Smeraldo

Hotel dei Cappuccini, la cripta
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di Mariagrazia Poggiagliolmi

“

“
ebastianoSomma
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Ho con Napoli
un rapporto viscerale, 

sono radicato a 

questa terra. Adoro 

il mio popolo, l’ anima...

mi piace la gente, il colore, 

il calore,la fantasia e 

perché no, anche 

la follia
i’M FEBBRAIO 



ome non accettare un lavoro con
una regia importante come
quella  di Giorgio albertazzi?
A parlare è l’attore di Castella-
mare di stabia, sebastiano

somma, felicemente impegnato, da un po’
di tempo, nel lavoro teatrale “sunshine”,
tratto dal testo di William Matrosimone.
lo spettacolo, prodotto da sabrina Ferilli,
vede nel cast anche Benedicta Boccoli e
Francesco Montanari.

Somma le va di parlare un po’ di “Sun-
shine”, che sta portando, con buon ri-
scontro, in giro per  l’Italia? 
Questo lavoro dà la possibilità di conti-
nuare a confrontarmi con il teatro, mia
grande passione. sono contento di essermi
riavvicinato alle “tavole”, grazie non solo
a “sunshine”, ma anche agli spettacoli “Io,
eduardo de Filippo” con tosca d’aquino
e la “Carmen” di Bizet. In teatro posso
esprimermi in maniera più libera rispetto,
per esempio, alla televisione. Questo, però,
non vuol dire assolutamente che non ami
la tv, anzi, la adoro per la sua parte pro-
priamente tecnica. “sunshine” mi è stato
proposto dalla mia carissima amica sa-

C

g

brina Ferilli, porta l’adattamento magistrale di
Giorgio albertazzi. Quale attore non vorrebbe
lavorare guidato da un grande maestro come
lui? Il testo originale di Mastrosimone molto
crudo e duro, è stato reso per questa mise en

scene più morbido, direi più popolare.  la parte
introspettiva c’è, ma è stata “addolcita”. “sun-
shine”, in questo modo, é più vicino alla com-
media. si riflette, se si vuol riflettere, e si
sorride.

Parliamo un po’ del personaggio che in-
terpreta. Ha dei punti in comune con lei?
armando è un uomo debole, inquieto, fragile,
incapace di affrontare la vita. Mi piace definirlo
un “lupo solitario”, che però riesce a cambiare
dopo l’incontro con “sunshine”, un raggio di
sole che entra nella sua esistenza. l’amore in-
segna così ad amare. no, con me, armando non
ha  punti in comune.

In questo lavoro si affrontano più temati-
che sempre in modo “leggero”, senza ap-
pesantire mai lo svolgimento dell’intera
rappresentazione…
si parla di conflitti nel rapporto tra uomo e
donna, di pregiudizi, ed ancora di indifferenza.
È, comunque, un lavoro attuale. la leggerezza
nasconde un’inquietudine che gli spettatori
sono liberi di cogliere o meno.
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perché no, anche la follia. prendo le distanze solo da una
certa leggerezza di vita, che non posso adottare perché
il mio lavoro si basa essenzialmente sulla concretezza,
sulla razionalità.

Prossimi impegni?
dopo il tour con “sunshine” che terminerà il 1° marzo a
Roma  al teatro Vittoria, finirò di girare la quarta serie
televisiva di “un caso di coscienza”; una prima parte è
già stata realizzata in Bulgaria. Il 1° gennaio è stato pre-
sentato in occasione di “Capri Hollywood” un film cine-
matografico al quale tengo moltissimo, anche perché
oltre ad esserne il protagonista sono anche “coproducer”.
Il tiolo della pellicola è “Il mercante di stoffe”, una storia
d’amore ambientata negli anni ’30 in  Marocco. la pro-
tagonista femminile è emanuela Garuccio, il regista è
antonio Baiocco. lo spettacolo “sunshine”, sarà invece
trasmesso su Rai due nel programma “palcoscenico”.

I’M?
I’m what you want. Io sono ciò che tu vuoi che io sia….

Com’è stato lavorare con
la Boccoli?
un percorso difficile solo per-
ché entrambi veniamo da
strade artistiche differenti:
lei da esperienze comiche, io
da esperienze più rigorose.
Ma siamo riusciti a  trovare
un punto di incontro.

C’è nel cassetto un testo che
vorrebbe tirar fuori?
sì, mi piacerebbe affrontare “Il
gusto degli altri”, un testo fran-
cese molto carino. Vorrei anche
intraprendere dei lavori classici.
È in progetto, poi, di rimettere in
scena “Io, eduardo de Filippo”,
che ha avuto la sua anteprima a
napoli.

Qual è il suo rapporto con 
Napoli?
Ho con questa città un rapporto
viscerale. devo molto alla “napo-
letanità”. adoro il mio popolo,
l’anima. Il napoletano non tra-
spare molto nella mia inflessione,

ma sono radicato in questa
terra. Mi piace la gente, il
colore, il calore, la fantasia e

1. e 2. “Il mercante di stoffe”

3. “Un caso di coscienza”

3

2

1
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L’ altare maggiore

di Luisa Tornitore
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SANTA CHIARA
tra essenza gotica

e sontuosità barocca



moglie di Carlo di Calabria, entrambi ad-
dossati alla parete destra del presbiterio.
Risplende di luce propria il celeberrimo
chiostro maiolicato, realizzato per volontà
dalla regina Maria amalia di sassonia,
moglie di Carlo III di Borbone, da dome-
nico antonio Vaccaro, artista poliedrico. 

t
ra i fitti reticoli dei decumani, mae-
stoso si erge il complesso di santa
Chiara, che geloso custode delle me-
raviglie interne, nasconde al vago

passante tesori d’arte e di sapienza artigiana.
Questo imponente esempio di gotico napole-
tano, fu fondato nel 1317 da Roberto d’angiò
e dalla Regina sancia e fu, sin dall'inizio, de-
stinato ad accogliere clarisse e frati minori.
più tardi il complesso acquisì una sua auto-
nomia, tanto che per secoli fu anche cono-
sciuto come “la cittadella francescana”.
attorniata dal recinto murario, interrotto
solo dal portale in piperno ad “unghia”, si
erge la chiesa con una grande facciata in tufo
giallo, movimentata dal massiccio pronao in
piperno a tre archi ogivali e dal rosone di
forma gotica-francese. l'interno, così come
oggi appare, è frutto del restauro degli anni
cinquanta, reso necessario dai gravi danni su-
biti dalla struttura durante la seconda guerra
mondiale, con il quale sono state ripristinate
le primitive forme gotiche a discapito delle so-
vrapposizioni barocche. la basilica si svi-
luppa intorno ad un’unica navata
longitudinale ai lati della quale si dischiu-
dono dieci cappelle. particolarmente interes-
sante è la copertura a capriata, che sottolinea
l’aspetto di austera semplicità e mistica im-
ponenza dell’edificio sacro. nella parte poste-
riore il coro a tre navate realizzato da
leonardo di Vito cela i frammenti relativi ad
un affresco raffigurante la Crocifissione, unici
elementi che testimoniano e ricordano la pre-
senza di Giotto nella chiesa napoletana.
santa Chiara, inoltre, si configura come un
vero e proprio museo della scultura napole-
tana. Maestoso, nel presbiterio, si erge il se-
polcro di Roberto d'angiò, opera dei fiorentini
Giovanni e pacio Bestini, che nonostante le
mutilazioni inferte dal bombardamento del
1943, rimane uno dei più interessanti esempi
di monumento sepolcrale di tutta l’arte go-
tica. allo scultore senese tino di Camaino ed
alla sua bottega, invece sono attribuiti il se-
polcro di Carlo di Calabria, figlio di Roberto
d'angiò e quello di Maria di Valois, seconda

Facciata e campanile 

g
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l’arte; per finire, nella parte centrale del chiostro,
sono raffigurate scene di svago e di gioco. da
tutte queste rappresentazioni emerge una vi-
sione idilliaca dello scorrere della vita nel regno
napoletano corrispondente all’ideale arcadico set-
tecentesco. di notevole interesse il presepe con-
servato all’interno del monastero, che fa parte di
una serie di presepi napoletani realizzati du-
rante il regno di Ferdinando IV di Borbone. la
caratteristica è l’ambientazione: la scena, infatti,
non si limita alla rappresentazione della sacra
famiglia, ma si allarga ai vicoli e alle piazze della
napoli dell’epoca, offrendo allo spettatore uno 
spaccato della città partenopea ormai perduto .

la realizzazione delle maioliche fu af-
fidata a due maestri ceramisti, padre
e figlio, donato e Giuseppe Massa, cu-
stodi di una tradizione artigianale che
aveva avuto i suoi albori nel medioevo
ed aveva ripreso quota con la venuta a
napoli nel '400 di alfonso di aragona.
le maioliche di s. Chiara hanno tre co-
lori dominanti: il blu, il giallo ed il
verde, richiamo continuo alla natura
circostante e precisamente al cielo,
agli agrumi e alle aiuole. la fusione
con le specie arboree circostanti viene
enfatizzata dalle decorazioni verticali
dei 64 pilastri ottagonali, raffiguranti
tralci di vite, agrumi e vari frutti come
fichi e banane che si mescolano visiva-
mente ai frutteti del giardino, creando
un gioco illusorio tipicamente barocco,
di sintesi tra visione reale e virtuale.
le scene raffigurate sui sedili e lungo
la zoccolatura che cinge il giardino, su-
scitano la curiosità del visitatore per il
loro carattere profano: servivano a
dare l’idea, a coloro che vivevano in
clausura, di cosa accadesse all'esterno,
ed alleviare le noiose giornate delle pa-
trizie ospiti. Rappresentazioni di vita
quotidiana legate al mondo agreste e

contadino affiancano scene di
caccia e di vita marinara. In altri
punti scene mitologiche e ma-

schere tratte dalla commedia del-

Chiostro maiolicato
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TramoNTaNo
uno dei più imPorTaNTi BraND

made in Naples
di Roberta Gambino
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borsa che poi ha preso il suo nome. sono tanti i
personaggi noti che hanno scelto tramontano e
che continuano a portarlo in giro per il mondo, ma
sono tante anche le persone comuni che si conce-
dono una borsa o una valigia tramontano, perché
anche oggi, sebbene ci sia una forte crisi econo-
mica, l’esclusività non ha prezzo.

Il fatto che il marchio Tramontano sia made
in Naples lo rende più esclusivo rispetto ad
altri?
Bisogna ricordare che il settore della pelletteria in
Campania ha da sempre rappresentato una punta
di eccellenza nel panorama nazionale ed interna-
zionale. nel XVIII e XIX secolo questo settore si è
sviluppato, dimostrando la tenacia e le
grandi capacità creative dell’artigianato e
dell’imprenditoria campana. la tramon-
tano ne rappresenta l’evoluzione in forma 

D
al 1865 a napoli tramon-
tano è sinonimo di acces-
sori esclusivi realizzati con
sapiente abilità artigiana.
l’utilizzo di pellami e tes-

suti pregiati, resi unici da lavorazioni
elaborate e personalizzate è la caratte-
ristica di questa azienda, che rappre-
senta uno dei brand più esclusivi Made
in naples. si contraddistingue per la la-
vorazione delle pelli e del cuoio natu-
rale, in particolare tinto e lissato a
mano e per l'attenta ricerca di materiali
ed accessori particolari, come conchi-
glie, corni e legno, da abbinare alle
borse ed alla valigeria. È negli anni ’50
che tramontano diventa popolare tra la
nobiltà partenopea, ma anche tra gli in-
numerevoli viaggiatori di passaggio a
napoli che non rinunciavano alla tappa
al museo della valigeria nella sede sto-
rica di palazzo Cellammare in Via
Chiaia. nei suoi laboratori è nato il
primo borsone da viaggio che ha sosti-
tuito per comodità e praticità i vecchi ed
ingombranti bauli; c'è anche una produ-
zione su misura, grazie alla quale il
cliente può scegliere oltre al modello,
anche il tipo di pelle, il colore e gli ac-
cessori. nel 1997 l’azienda è stata rile-
vata da un gruppo di soci napoletani,
capitanati da davide de Blasio (nella
foto a sinistra), con l'obiettivo di fortifi-
care le già solide basi della tradizione
artigiana, continuando ad utilizzare
pellami esclusivi affiancati a tessuti
come il lino, il cotone e la canapa. lo
stile inconfondibile di questo marchio
ha catturato il cuore e l’occhio di molte
celebrità: Woody allen, tom Cruise,
Jack nicholson, Bernardo Bertolucci,
Carlo Verdone, il Maestro Mastroianni,
sigouney Weaver, Catherine denevue,
la Regina Margrethe II di danimarca,
il grande luciano pavarotti che scelse
un pezzo storico  della collezione, Hillary
Clinton che in visita a napoli scelse una
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aziendale. Fin dal 1865, infatti, è sino-
nimo di alta scuola artigianale, materiali
eccellenti, creatività, estro e stile incon-
fondibile: caratteristiche che l’azienda ha
sviluppato nel tempo e conservato in par-
ticolare nella lavorazione di borse, valigie,
accessori ed oggettistica in pelle e cuoio.

Quanto c'è della cultura par-
tenopea nei modelli Tra-
montano?
se guardiamo nell’ar-
chivio storico del-
l’azienda, composto
da oltre 600 mo-
delli di borse, vali-
gie ed accessori,
scopriamo che il
design è sempre
stato fortemente in-
fluenzato dalla cul-
tura mediterranea e
partenopea in particolare. 
È interessante anche riscontrare
come la nascita e/o l’evoluzione di certi
modelli sia rappresentativa dei cambia-
menti verificatisi nella società italiana. ad
esempio i primi borsoni di cuoio oppure di
tela e cuoio nati sul finire degli anni ’50
sono simbolo dell’innovazione turistica, co-
stituita dalle brevi vacanze a Capri, a
Ischia o a positano, quelle che poi si sono
“istituzionalizzate” con il termine anglo-
sassone “week end”.    

È orgoglioso di gestire un marchio
così esclusivo?
la gestione del marchio tramontano, così
radicato nella tradizione e nella cultura
del territorio, comporta un privilegio ma
anche una grande responsabilità. per lo
sviluppo coerente dell'azienda bisogna
fare sempre riferimento ai suoi valori in-
trinseci, quelli che rendono uniche ed ini-

mitabili le nostre produzioni. In
definitiva il nostro primato è basato
proprio sull’evitare qualsiasi forma

di omologazione, non solo nella creazione  e
realizzazione dei prodotti, ma anche nella co-
municazione aziendale.   

Nella collezione autumn-winter ’08-’09,
qual è il modello sul quale avete puntato 
e perché? 
più che un modello in particolare, questa sta-

gione abbiamo inserito nelle nostre col-
lezioni una pelle straordinaria che

chiamiamo “stone washed”: ha una
concia particolare che gli consente

di essere completamente imper-
meabile all’acqua (al punto da
poter essere lavata in lavatrice).
Con questo materiale abbiamo
sviluppato sia il tema del viag-
gio, con trolley e borsoni, sia
quello del tempo libero, con zai-

netti e borse a tracolla. In questo
modo l’azienda ha potuto lavorare

su prodotti nuovi, mantenendo il pro-
prio stile esclusivo e l’alta qualità della

lavorazione artigianale.

Da dove nasce l'ispirazione per le colle-
zioni Tramontano?
principali fonti d’ispirazione sono le esigenze
stesse dei clienti, miste alle evoluzioni delle
abitudini e dei costumi. nel disegnare le nuove
collezioni, poi, un ruolo importante è svolto
dallo studio del ricchissimo archivio storico
dell’azienda: ricordare chi siamo ci aiuta a ri-
conoscere il percorso giusto verso il futuro.     

La crisi ha colpito anche voi, o il bene di
lusso ne è rimasto immune?
la crisi che stiamo vivendo, per le sue carat-
teristiche, ha senz’altro colpito anche il settore
dei cosiddetti “beni di lusso”. per quanto ci ri-
guarda, grazie alle nostre dimensioni e al
grande rapporto di fiducia con la clientela,
siamo al riparo da grossi problemi. Il nostro
cliente è abituato a ricercare un rapporto equi-
librato qualità/prezzo e scegliendo tramon-
tano, sa di acquistare un prodotto di alta
qualità e durata, pagandolo nella giusta mi-
sura.   

39

gi’M FEBBRAIO 





Il valore aggiunto di Tramontano  
È molto frequente che tra i nostri clienti ci
siano intere famiglie, di cui tre generazioni
(nonna, madre e figlia) acquistano i nostri
prodotti. Questo è per noi il valore più impor-
tante.    

Un cliente famoso?
tra i tanti, certamente ricorderei Woody
allen per il quale è stato realizzata una vali-
getta-custodia in cuoio per il suo inseparabile
clarinetto, lou Reed per il quale fu aperto il
negozio di napoli in piena notte dopo un suo
concerto, il Maestro luciano pavarotti che ci
commissionò una valigia fuori-misura nei ca-
merini del teatro san Carlo durante le prove
dell’elisir d’amore. poi, come dimenticare il
grande Marcello Mastroianni, i fratelli Cohen,
tom Cruise e Jack nicholson, per cui abbiamo
lavorato anche la notte pur di consegnare un
borsone da viaggio ordinato la sera prima.
“last but not least”, sofia loren per la quale
abbiamo modificato un bauletto del nostro ar-

chivio storico facendone una borsa unica
dedicata a lei.

Vi è mai stata fatta una richiesta par-
ticolare? 
l’area “atelier” nella quale rispondiamo
alle esigenze personali dei clienti è tempe-
stata di “richieste particolari”. tra le tante,
forse la più estrosa è stata quella di una
nostra cliente romana, che ha voluto il ri-
vestimento in pelle nera per il suo bagno.
oppure quella di un cliente di parigi, che
ci ha chiesto di realizzare un set di valigie
con la pelle di un rinoceronte da lui stesso
cacciato in africa. sono contrario alla cac-
cia, ma devo riconoscere che in quell’occa-
sione abbiamo realizzato qualcosa di
veramente esclusivo e fuori dal comune.  

Se lo stile Tramontano in persona po-
tesse rispondere alla domanda I’M,
cosa direbbe?
tutto quello che non sono gli altri .

Woody Allen e la moglie Soon Yi
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La XIII edi-
zione di
“Capri Hol-

lywood-Honda
I n t e r n a t i o n a l
Film Festival”, la
manifestazione
ideata e prodotta
da pascal Vicedo-
mini, ha chiuso i
battenti il 2 gen-
naio 2009 dopo
una settimana indimenticabile all’insegna
di cinema, musica, dibattiti ma anche gos-
sip e serate divertenti. tantissimi gli ospiti
presenti sull’isola azzurra: i produttori Baz
luhrmann di “australia” che ha ricevuto il
“legend award”, laurence Bender, produt-
tore di tutti i film di tarantino, gli attori
samuel l. Jackson premiato con il “legend
award”, Forest Withaker, Mark Canton,
anche nella veste di Charmain del festival,
Bobby Moresco, Joseph Finnies, Malin
akerman, Heather Graham, Melanie lau-
rent, Matthew Modine, ad allietare le gior-
nate capresi anche i nostrani: Violante
placido, Isabella Ragonese, Maria Grazia

7

8

9

1. Samuel L. Jackson
2. Maria Grazia Cucinotta
3. Forest Whitaker, 

Pascal Vicedomini
4. Joseph Fiennes
5. Marco Bechis, 

Mark Canton
6. Mélanie Laurent
7. Samuel L. Jackson
8. Forest Whitaker
9. Anthony Kennedy Shriver

6
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Cucinotta, nancy Brilli, ma-
drina della manifestazione,
Ciro petrone, sebastiano
somma. Il tutto condito da
una sezione musicale, diretta

da tony Renis, ricca    
di   grandi  nomi, 
da  paul  Young, 
al premio oscar   
luis Bacalov, da  

estelle,  agli 
italianissimi 

de piscopo,
zurzolo, amo-
ruso, esposito e
edoardo Ben-
nato. le sin-
gole giornate  

sono state
scandite da
n u m e r o s e
proiezioni ,
anteprime,  
incontri con

gli ospiti e forum so-
ciali come quello sul

futuro del cinema e le
tradizionali premiazioni

che non di rado hanno re-
galato al pubblico dei
“fuori programma” dav-
vero esilaranti, uno su tutti
il duetto di Forest Whitaker
con tullio de piscopo. tra i
premi più prestigiosi con-
segnati sull’isola, oltre ai
“legend”, quello per “Mi-

gliore attore dell’anno” con-
segnato a Ciro petrone, lo

scugnizzo di “Gomorra” e Isa-
bella Ragonese, protagonista di
“tutta la vita davanti”; poi il
premio “Regista dell’anno” che è
andato a Marco Bechis (“Bir-
dwathcer-la terra degli uomini

14
10. Tori Praver
11. Nancy Brilli, Robert Davì,    

Dario Scalabrini.
12. Ciro Petrone
13. Tony Renis, Louis Bacalov
14. Edoardo Bennato

15. Estelle

10
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12

13

15
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rossi”) e il “premio speciale produt-
tori-Carmelo Rocca” a Marco Vale-
rio pugini, artefice di numerose
produzioni esecutive internazionali
in Italia, prima tra tutte “Rome” di
HBo, oltre ad aver prodotto que-
st’anno il film “pa-Ra-da” che ha
segnato il debutto di Marco ponte-
corvo, primogenito di Gillo ponte-
corvo uno dei “papà” storici di
Capri Hollywood. particolare orgo-
glio per il “premio Internazionale
Costumi umberto tirelli” che è an-
dato all’inglese Michael o’Connor,
costumista del film “la duchessa”,
in anteprima proprio a Capri. I
dieci splendidi abiti settecenteschi
creati da o’Connor sono stati am-
mirati in una mostra ad hoc presso
la Certosa di san Giacomo, location
dei momenti più importanti della
manifestazione. tra le premiere to-
talmente gratis e a disposizione di
tutti i cinefili in visita a Capri
nell’ultima settimana dell’anno
“australia” di Baz luhrmann, “Il
dubbio” con Meryl streep,  “elegy”
con penelope Cruz e “Hurricane
season” con il premio oscar Forest
Whitaker, poi “the Meerkats” nar-
rato da paul newman e il pilot
della serie americana “Crash” (in
onda ad aprile su Cult), ispirata
all’omonino film oscar di paul
Haggis, alla presenza di Bobby
Moresco .
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16. Violante Placido, 
Heather Graham 

17. Malin Akerman
18. Sabrina Impacciatore
19. Daniele Vicari, 

Matteo Rovere
20. Marina Cicogna, 

Paul Young
21. Antonio Cupo
22. Bobby Moresco, 

Moran Atias
23. Il cast di “Inglourious” 

  

21

17

19

22

46

10. Tori Praver
11. Nancy Brilli, Robert Davì,    

Dario Scalabrini.
12. Ciro Petrone
13. Tony Renis, Louis Bacalov
14. Edoardo Bennato

15. Estelle i’M FEBBRAIO 



Le dimensioni
di un tavolino 
possono essere
sufficienti a 

provocare
tensioni e 

strategie degne
del più vasto 

affresco
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di Laura Cordella

Domenico
Paladino

Lo spazio è una 

circostanza
non determinante

”

”
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Domenico Paladino           
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Le dimensioni
di un tavolino 
possono essere
sufficienti a 

provocare
tensioni e 

strategie degne
del più vasto 

affresco

Lo spazio è una 

circostanza
non determinante

S.Francesco

“l
o spazio è una circostanza non determi-
nante. le dimensioni di un tavolino pos-
sono essere sufficienti a provocare
tensioni e strategie degne del più vasto

affresco”. In queste parole è racchiusa l’idea artistica
di domenico paladino: un intero universo fatto non
solo di grafica, scultura, ma di tante altre realtà per
rappresentare la vita attraverso l’arte. di origini be-
neventane, è oggi uno tra gli artisti più quotati perché
con le sue opere, esposte nei principali centri d’inte-
resse, ha raggiunto una popolarità a livello mondiale.
la sua personalità è alquanto complessa e sembra che
la sua esistenza si svolga su due binari, paralleli ma
allo stesso tempo opposti: avvocato di professione,
scultore e pittore per passione. appena libero, infatti,
torna nella sua villa Contrada san Giovanni vicino
Roma e si immerge nel mondo artistico, dando libero
sfogo alla sua vena creativa. la sua è una carriera
ricca e feconda, basti pensare che ha avuto inizio nel
’69 con una sua personale a Caserta per poi passare
nel ’78 all’esposizione alla Marian Goodman Gallery
di new York. dal disegno al quadro, dalla pittura alla
scultura, dall’architettura alla scenografia: sembra
che l’arte per paladino sia un processo ricostruttivo di
ordine e senso, avulso da ogni tentazione regressiva o
restaurativa. profondo è il legame che intercorre tra
Mimmo paladino e napoli, in particolare con il Museo
Madre, cominciato nel 1977 (si snoda nell’arco di un
trentennio fino ad arrivare alla realizzazione del Ca-
vallo in blocchi di tufo che dal 2007 si erge maestoso
dalla terrazza di palazzo donna Regina) con un
grande murale a pastello nella Galleria di lucio ame-
lio a napoli, opera che costituisce il primo segnale
della nuova figurazione pittorica che in quegli anni si
impone come nuova tendenza dell’arte contemporanea
nel mondo: la transavanguardia. dalla pittura passa
con geniale maestria nel campo della scultura produ-
cendo nel 1992 capolavori come l’“Hortus Conclusus”
a Benevento. Forse l’oggetto più interessante della
composizione di paladino è il “Cavallo di bronzo”, che
si erge su di un muro di cinta e che sembra dominare
da un lato sull’Hortus, dall’altro la parte bassa della
città. Il cavallo porta una maschera d’oro come quella
di agamennone che lo rende quasi divino e sembra
evocare il mito del cavallo di troia. la scultura è parte
fondamentale del lavoro di paladino, come dimostrano
alcune importanti opere inserite nel percorso esposi-
tivo: si tratta di fusioni in bronzo o in alluminio, 

S. Rosalia    
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Dormiente

legni spesso dipinti, ma anche rame, ferro
e altri materiali. alla fine degli anni ’90
l’artista ha realizzato altri cicli pittorici
nei quali si rende evidente l’aspetto più
problematico della sua ricerca, ovvero il
continuo interrogarsi sul linguaggio del-
l’arte. Intanto la sua fama arriva fino in
Cina, quando nel 1994 è il primo artista
italiano a tenere una mostra nella Galle-

ria delle Belle arti di pechino. Ma la

vera popolarità la raggiunge nel ’95 quando
a napoli gli è dedicata una grande rassegna
in tre spazi pubblici prestigiosi (le scuderie
di palazzo Reale, Villa pignatelli Cortes e
piazza del plebiscito). Qui egli realizza la
sua memorabile “Montagna del sale”, che ha
rappresentato un’inesauribile fonte di ri-
chiamo per i turisti. Con il passare del
tempo la dimensione dei suoi lavori si am-
plia e nelle sue tele e nelle sue sculture con-
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sposta consolatoria, indicando, invece, ai più
attenti osservatori un percorso di riflessione
in cui ogni individuo può ritrovare nel silen-
zio   il proprio itinerario .

               

vivono teschi, scheletri, maschere e animali,
che contribuiscono ancor più all’edificazione
di un mondo misterioso. un momento di fe-
lice intuizione artistica è dato dalla crea-
zione delle sculture protagoniste di un
itinerario “Mimmo paladino a Villa pisani”.
Qui l’artista ha immaginato un percorso in
cui il visitatore viene accolto dalle sue scul-
ture. ad aprire la visione del parco, venti
sculture disposte a semicerchio: sono i “te-
stimoni”. si prosegue con un’inedita instal-
lazione dei “dormienti” che galleggiano a
pelo d’acqua in una grande vasca: uomini di
terracotta scolpiti in posizioni fetali che ri-
velano graduali variazioni cromatiche tra di
loro in base al tipo di terra usata e ai mate-
riali a cui è stata mescolata. Creature efebi-
che, quasi manichini, volti-maschera
inespressivi che rimandano ai calchi degli
abitanti di pompei, morti e imbalsamati
sotto la colata di magma del Vesuvio. Con
magistrale bravura paladino ha saputo rac-
cordare le sue opere all’architettura della
villa in un continuo gioco di rimandi di
forma, materia e spazio: ognuna di esse è
resa essenziale dall’assenza di dettagli e
particolari (sculture senza gambe, corpi
senza anima, teste senza corpo) e sembra
porre degli interrogativi ai visitatori, ma
allo stesso tempo non accenna ad alcuna ri-

Cavallo di bronzo dell’ installazione Hortus Conclusus

Montagna di Sale
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La crisi economica non ha fermato
la moda. È stata, così, inaugu-
rata a Firenze la 75esima edi-

zione di pitti Immagine uomo che ha
ospitato nella Fortezza da Basso ben
734 aziende, circa 917 i marchi. Il
tema scelto per l’allestimento di
quest’anno, curato dall’architetto oli-
viero Baldini, è stato “l’Italia meravi-
gliosa”, un tributo in chiave ironica e
post-contemporanea alla tradizione
italiana più nazionalpopolare. par-
lando di tradizione, non potevano
mancare i marchi partenopei, che que-
st’anno sono stati ancor più numerosi,
dominando la scena con classe e inno-
vazione. presenti all’appello, Kiton,
Borrelli che ha presentato la sua
nuova linea “Borrelli luxury Vin-
tage”, Campanile, Harmont & Blaine,
eddy Monetti, tramontano, Isaia,
Barba e Finamore. tutti con un co-
mune denominatore: uomo pitti,
uomo nuovo. un uomo che affronta la
crisi, che si presenta in ufficio in tuta,
che ama la praticità, ma allo stesso
tempo non vuole rinunciare all’ele-
ganza. I fratelli paolo e Massimo
Montefusco, meglio conosciuti come
Harmont & Blaine, hanno proposto
per l’autunno-inverno 2009-2010 un
uomo amante del culturismo, ma
anche della cultura. Realtà agli anti-
podi, che la H&B è riuscita a mixare
creando capi unici ed innovativi. Il ri-

Pitti Uomo 2009
sempre più in vista

i marchi partenopei
di Roberta Gambino

1. Harmont & Blaine
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nissima lana 13,2 mieron, i cashmere più
pregiati lavorati artigianalmente. Il classico
abito può essere usato anche “spezzato”,
adattando la giacca a pantaloni sportivi,
grazie al suo taglio e alla versatilità del tes-
suto. nella maglieria Kiton spuntano maglie
in cashmere con cappucci in visone o con
dettagli in pelle. altra novità dell’inverno
2009-2010 sono i piumini in seta con interno
in cashmere e quelli interamente in ca-
shmere, marroni, verdi, grigi e addirittura
lilla, colore trend della stagione. eddy Mo-
netti ha voluto, invece, un ritorno al passato,
smentendo il famoso detto “Mai ritornare
laddove si è stati felici”. torna, quindi, un
capo classico: il Montgomery, attualizzato
grazie ad un gilet staccabile in microfi-
bra all’interno, con dettagli in 

torno alla lana ritrova un’anima nuova
doppiata con il nylon in giubbotti double
face, miscelata allo shetland scozzese e
velluto. la maglieria e le camicie ven-
gono rivisitate con ricami in pelle ed im-
bottiture. Ma la novità della stagione è il
“maglione profumato” ottenuto dallo
scented Yarm, un particolare filato che a
contatto con il colore rilascia un fresco
profumo di lavanda. altro notevole mar-
chio di questa kermesse è stato Kiton, che
ha dedicato la collezione al businessman,
che desidera conciliare sportività ed ele-
ganza. È un uomo che ama viaggiare con
abiti comodi, impreziositi da tocchi di
classe come il cashmere. Il suo bagaglio
deve essere leggero e versatile, ed è per
questo che Kiton privilegia tessuti di fi-

1. Harmont & Blaine

Kiton
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storica  casa partenopea che ha sempre vestito
l’alta nobiltà, ha selezionato solo fibre nobili e
rare, provenienti dalle ande peruviane e dalla
Mongolia. una collezione di abiti esclusivi, con
una caratteristica: il lusso impercettibile. tra
i tessuti più pregiati, l’arbiter 150’s sciamme-
ria, dal tradizionale finissaggio inglese, e il
più sartoriale tonic 2 ply Winter. poi la fla-
nella, pezzo forte della stagione, reinterpre-
tata in chiave attuale diventa clash flannel
(lana, cotone e cashmere) con un peso di ap-
pena 280 grammi. nella linea formale invece,
propone l’acquacashmere double, nuova ver-
sione della tradizionale acqua cashmere, rea-
lizzata in puro cashmere e seta double,
idrorepellente ed antimacchia. per i velluti, la
novità  é l’acquacord 1000 righe di cotone e
seta, dai toni cangianti, anch’esso idrorepel-
lente. Gli accostamenti cromatici proposti:

suede e alamari in carbonio. e chi non ri-
corda le camicie in flanella? eddy Mo-

netti le ripropone in chiave
trend in pashmina, un tes-
suto bellissimo e pregiato,
ma difficilissimo da lavo-

rare a macchina, infatti
si tratta di capi unici e 

sartoriali, assemblati  
da mani esperte, in 
due colori definiti

“grigio chiaro fumo”
e “ bianco latte per
sempre”. Isaia, la

2. Borrelli

3. Eddy Monetti

4. Isaia

2

3

4

g

55





5. Campanile

6. Tramontano

5

6

zione uomo autunno-Inverno 2009-10,
grande protagonista è il cuoio santacroce,
una pelle senza tempo che, con l’uso ed il
passare degli anni, diventa sempre più
bella, acquistando un allure inestimabile.
Molto spazio è dato anche ad un pellame
“stone Washed” con eccezionali caratteri-
stiche d’impermeabilità all’acqua, tanto da
poter essere lavato in lavatrice. Grazie a
questa caratteristica, unita al “touch”
straordinariamente morbido, questa pelle
viene utilizzata per i borsoni da viaggio e
le borse sportive. ampio utilizzo, infine,
del vitello scamosciato e del canvas nelle to-

nalità del marrone scuro, del grigio e del blu. La

novità della collezione Tramontano è una linea

di borse in pelle su ruote per un uomo viaggiatore

che sceglie la funzionalità del trolley, senza però

rinuciare all’esclusività e all’eleganza di un mar-

chio conosciuto in tutto il mondo. Queste solo al-

cune delle novità per il prossimo inverno, in

attesa di scoprirne altre a Milano collezioni .

verde, natural/marrone e aubergine, blu
e cammello. la kermesse Fiorentina ha
proposto, oltre all’abbigliamento, una
serie di accessori da accostare sapiente-
mente agli abiti di nuova stagione. tra i
marchi partenopei, si è distinto Campa-
nile, che da sempre veste i piedi degli
uomini più esigenti ed eleganti.
al pitti ha proposto una colle-
zione caratterizzata da pel-
lami resi antichi con
tecniche so-
fisticate e
grazie ad
una  ver-
niciatura
o t t e n u t a
utilizzando undici colori rigorosamente
“fatti in casa”, che rendono la tinta più re-
sistente e uniforme. la  collezione Cam-
panile, tradizionalmente dedicata
all’uomo, da quest’anno si è arricchita di
alcune esclusive versioni femminili. altro
esclusivo marchio dell’antica tradizione
partenopea è tramontano. per la colle-
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Regia: Darren Aronofsky
Protagonisti: Mickey Rourke, Ma-
risa Tomei, Evan Rachel Wood,
Judah Friedlander, Giovanni Ro-
selli, Todd Barry, Ernest Miller,
Gregg Bello, Ron Killings
Genere: Azione
Produzione: USA 2008
Distribuzione: Lucky Red
Uscita nelle sale: 6 febbraio

Randy "the Ram" Robinson (Mickey
Rourke) era un wrestler professionista
di rinomata fama alla fine degli anni
’80. Vent’anni dopo tira avanti esiben-
dosi per i fan del duro wrestling nelle
palestre dei licei e nelle comunità del
new Jersey. allontanatosi dalla figlia
(evan Rachel Wood), incapace di soste-
nere un vero rapporto, Randy vive per
il solo brivido dello show, per l’adrena-
lina del combattimento e per l’adora-
zione dei fan che gli rimangono fedeli.
Colto da un infarto durante un match,
il dottore gli dice di eliminare gli ste-
roidi e di sospendere i combattimenti di
wrestling. Costretto a lasciare lo show-
business, Randy comincia a riflettere
sulla sua vita. prova a riallacciare i
rapporti con sua figlia e inizia una re-
lazione con una spogliarellista (Marisa
tomei) ormai non più giovanissima.
per un periodo le cose funzionano; tut-
tavia il richiamo delle luci della ribalta
è troppo forte per lui e Randy decide di
cimentarsi ancora una volta sul ring.
Vincitore dell’ultimo leone d’oro, il
film ha riportato sul grande schermo
un Rourke, che era caduto nel dimen-
ticatoio, completamente trasformato
esteticamente.
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Regia: Ron Howard
Protagonisti: Kevin Bacon,
Sam Rockwell, Michael
Sheen, Frank Langella, Oli-
ver Platt, Matthew MacFa-
dyen, Kate Jennings Grant,
Jim Meskimen, Rebecca Hall
Genere: Drammatico
Produzione: USA, 2008
Distribuzione: Universal 
Pictures
Uscita nelle sale: 6 febbraio

adattamento cinematografico
dell’omonima pièce teatrale, il
film è una drammatizzazione
delle celebri interviste televisive
concesse  nel 1977 dall’ex presi-
dente degli stati uniti Richard
nixon al giornalista britannico
david Frost. a soli cinque anni
dall’inizio dello scandalo Water-
gate che portò all’impeachment
del presidente, l'ex comandante
supremo usa, dai nervi d'acciaio
e dotato di grande arguzia, ac-
cettò di concedere l’esclusiva
sulla sua presidenza e sullo
scandalo in cui era coinvolto sor-
prendendo tutti nello scegliere
lo studio di Frost come confes-
sionale televisivo, convinto di
riuscire con semplicità a raggi-
rare il celebre showman inglese
e ad assicurarsi un posto nel
cuore degli spettatori, nella me-
moria degli americani.

Regia: Andrzej Wajda
Protagonisti: Joachim Paul
Assböck, Waldemar Bar-
winski, Stanislawa Celin-
ska, Andrzej Chyra,
Magdalena Cielecka, Alicja
Dabrowska, Jan Englert,
Sergei Garmash
Genere: Drammatico
Produzione: Polonia, 2007
Distribuzione: Movimento
Film
Uscita nelle sale: 6 febbraio 

seconda guerra mondiale. la
polonia viene invasa lungo il
confine occidentale dalle
truppe naziste di Hitler, lungo
quelle orientali dall'armata
Rossa. Migliaia di ufficiali del-
l'esercito e di soldati vengono
portati in terribili campi di
concentramento e nella prima-
vera del 1940, per ordine di
stalin, moltissimi vengono uc-
cisi con un colpo alla nuca e
seppelliti in fosse comuni nella
foresta vicino a Katyn. I tede-
schi scopriranno le fosse conte-
nenti caterve di cadaveri solo
nell'aprile del 1943, ma i russi
si laveranno le mani del mas-
sacro e scaricheranno su di loro
le responsabilità di quell’orri-
bile sterminio di vite umane.
dopo la caduta del muro di
Berlino confesseranno però i
loro delitti. presentato fuori
concorso al Festival di torino,
la rievocazione di una tragedia
che ha indebolito un popolo
senza mai privarlo del suo or-
goglio, un film di fronte al
quale non possiamo non pro-
vare commozione e ricordare.

FROsT/NIXON 
Il duello

KATyN
EX

ThE WREsTlER

di Angela Cinicolo



Regia: Riccardo Donna
Protagonisti: Emanuele
Bosi, Mary Petruolo
Genere: Commedia
Produzione: Italia, 2008
Distribuzione: Medusa Film
Uscita nelle sale: 11 feb-
braio

un omaggio romantico alla
festa degli innamorati questo
film musicale che s’ispira alla
mitica canzone di Claudio Ba-
glioni. la storia del famoso
brano del cantautore romano si
tramuta in immagini per il
grande schermo, pronta a far
innamorare nuove generazioni
e far ritrovare le precedenti già
unite. 1972: durante una mani-
festazione studentesca, tra fer-
menti politici e slanci di
energia giovanili, scocca la
scintilla tra una brava ragazza
del quartiere prati, la liceale
Martina, e un contestatore uni-
versitario, andrea. I due si
piacciono e sulle note di Ba-
glioni s'innamorano vivendo la
loro prima vera importante
storia d’amore.  la canzone che
dà il titolo al film ci riporta a
36 anni fa, ma il tempo non
vieterà agli adolescenti di
unirsi ai nostalgici dei vecchi
falò con chitarre, per emozio-
narsi di fronte a una love story
che s’inserisce alla perfezione
nel filone giovanilistico che ha
contribuito a risollevare le sorti
del nostro cinema al botte-
ghino.

Regia: Jonas Akerlund
Protagonisti: Dennis Quaid,
Zhang Ziyi, Peter Stormare,
Neal McDonough, Patrick
Fugit, Eric Balfour, Clifton Col-
lins Jr., Lou Taylor Pucci, Liam
James, Deborah Odell, Barry
Shabaka Henley, Onalee Ames,
Kevin Power
Genere: Thriller
Produzione: USA, 2008
Distribuzione: Moviemax
Uscita nelle sale: 6 febbraio

dopo la morte della moglie, il ran-
coroso detective della polizia aidan
Breslin si è estraneato sempre di
più dai suoi giovani figli, alex e
sean. Qualcosa riesce finalmente a
farlo sentire di nuovo vivo. Viene
infatti coinvolto in un’indagine sui
perversi omicidi seriali legati alla
profezia biblica dei Quattro Cava-
lieri dell’apocalisse: il Cavaliere
bianco, un maestro dell’inganno e il
leader inatteso che è pronto a tutto
per raggiungere i suoi scopi; il Ca-
valiere rosso, un guerriero acuto,
che cerca di mettere gli uomini uno
contro l’altro e dotato di un’inno-
cenza che nasconde una profonda
rabbia interiore; il Cavaliere nero,
un tiranno manipolativo e oscuro,
senza equilibrio ma sempre un
passo avanti rispetto agli altri; e il
Cavaliere pallido, un esecutore che
ha una forza disarmante, determi-
nato a provocare la morte con pre-
cisione chirurgica. Mentre Breslin
compie delle nuove scoperte sul
caso, si accorge di un legame scioc-
cante tra lui e i quattro sospettati.

Regia: Fausto Brizzi
Protagonisti: Alessandro
Gassman, Claudia Gerini,
Cristiana Capotondi, Vin-
cenzo Salemme, Angelo In-
fanti, Silvio Orlando, Flavio
Insinna, Elena Sofia Ricci,
Claudio Bisio, Gianmarco
Tognazzi, Nancy Brilli, En-
rico Montesano, Carla Signo-
ris, Fabio De Luigi, Martina
Pinto
Genere: Commedia
Produzione: Italia-Francia,
2008
Distribuzione: 01 Distribu-
tion
Uscita nelle sale: 6 febbraio

Commedia corale romantica,
ambientata tra Roma, parigi e
la nuova zelanda. I suoi episodi
si svolgono tutti intorno all'argo-
mento degli amori finiti. Gli ex
sono come l'araba Fenice che ri-
nasce dalle proprie ceneri e ri-
splende più di prima: non
muoiono mai, ma sono sempre
dietro l’angolo, pronti a cam-
biare la vita di chi gli stava ac-
canto o di chi vorrebbero ancora
affianco. In alcuni casi il rap-
porto con l’ex si è trasformato in
odio e inimicizia, in altri in una
sincera amicizia, in altri ancora
l'amore è vivo e in attesa della
mossa giusta. tra scelte decisive
e scherzi del destino, gli ex non
fanno parte del solo passato. Il
film inizia con dichiarazioni
d'amore e tanti baci: una comu-
nione d’intenti tutta romantica e
rosea, ma per vedere se l’amore
la spunta dovremo aspettare
fino alla fine.

ThE hORsEMEN

QUEsTO 
PICCOlO GRANDE
AMORE

EX



Regia: Larry Charles
Protagonisti: Bill Maher,
Jose Luis De Jesus Miranda,
Andrew Newberg, Steve Berg
Genere: Documentario
Produzione: USA, 2008
Distribuzione: 
Eagle Pictures
Uscita nelle sale: 20 febbraio

Già autore dell’esilarante e scor-
rettissimo “Borat”, larry Char-
les, presenta un documentario
dissacratore sulla religione e
sulle sue implicazioni attraverso
il mondo. Il titolo Religulous è la
contrazione delle parole "Reli-
gion" e "Ridiculous" e la storia
sviscera un tema controverso con
i toni farseschi e ironici che ne
caratterizzano una esposizione
mai contraddittoria. Bill Maher,
comico americano, fa un giro per
il mondo per fare il punto sulle
tante religioni, sulle credenze e
sui rituali seguiti e praticati
dagli esseri umani e finisce così
anche per smascherarne gli
aspetti più ridicoli. a interpre-
tare il protagonista l’attore omo-
nimo che appunto fa il verso a se
stesso mentre tra Città del Vati-
cano, Gerusalemme e salt lake
City intervista musulmani,
ebrei, cattolici e perfino satanisti
ponendogli incredibili domande
che metteranno a dura prova le
certezze nel loro credo. scritto e
diretto da Charles, il film si ri-
vela la commedia brillante del
nuovo anno, sacrilega, oltrag-
giosa e davvero divertente.

Regia: David Fincher
Protagonisti: Brad Pitt, Cate Blan-
chett, Julia Ormond, Faune A.
Chambers, Elias Koteas, Donna
DuPlantier, Ed Metzger, Jason
Flemyng, Joeanna Sayler, Maher-
shalalhashbaz Ali
Genere: Drammatico
Produzione: Usa 2008
Distribuzione: Warner Bros
Uscita nelle sale: 13 febbraio

più che curioso il caso di Benjamin
Button è senza dubbio straordinario:
Benjamin è infatti un individuo molto
particolare, è nato con l'aspetto di un
centenario tanto che i genitori l’hanno
abbandonato davanti a un ospizio. an-
ziché invecchiare, ringiovanisce con gli
anni e, perfino una fortuna come que-
sta può trasformarsi in un disastro
specie quando c’è di mezzo l’amore:
Benjamin s’innamora infatti di daisy,
una donna di trent'anni, e per un breve
periodo trova la felicità al suo fianco,
ma a cinquant’anni continua a diven-
tare sempre più giovane mentre lei in-
vecchia normalmente. tratto da un
racconto breve di Fitzgerald, il ritorno
del regista dei cult “seven” e “Fight
club” è suggellato dalla terza collabo-
razione con l’attore Brad pitt, che qui
dà prova di eccezionali doti interpreta-
tive. accanto a lui una Cate Blanchett
più delicata e più dolce che mai.

Regia: Marcus Nispel
Protagonisti: Jared Pada-
lecki, Danielle Panabaker,
Amanda Righetti, Travis
Van Winkle, Derek Mears,
Aaron Yoo, Arlen Escar-
peta, Julianna Guill, Willa
Ford, Ryan Hansen, Jona-
than Sadowski, Ben Fel-
dman, Nick Mennell,
America Olivo, Nana Visi-
tor
Genere: Horror
Produzione: USA, 2009
Distribuzione: Universal
Pictures
Uscita nelle sale: 13 feb-
braio

un gruppo di giovani si trova
al campeggio di Crystal lake,
dove presto incontreranno
Jason Voorhees e le sue inten-
zioni omicide. Il regista del re-
make di “non aprite quella
porta” si cimenta nel restyling
di un altro classico del cinema
horror, la pellicola che dal
1980 ha dato vita a ben 6 se-
quel e a un’intera serie tv. per
non parlare della popolarità
del suo protagonista: il terri-
bile Jason la cui maschera da
hockey è diventata un vero e
proprio oggetto di culto tra gli
adolescenti. Ma la novità del
film sta proprio nella nuova
immagine dell’assassino: la
maschera di Jason è stata in-
fatti sostituita da un sacco in
iuta. Ma i fan di Jason non re-
steranno delusi perché il cam-
biamento sarà solo
temporaneo. se poi a produrre
il film è il regista Michael Bay
(transformers), forse un mi-
nimo di aspettative positive
possiamo anche averle.

RElIGUlOUs

vENERDì 13

Il CURIOsO CAsO DI
benjamin button
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Regia: Patrick Tatopoulos
Protagonisti: Michael Sheen,
Rhona Mitra, Bill Nighy,
Craig Parker, Steven Mac-
Kintosh, Kevin Grevioux,
Tania Nolan, Jared Turner
Genere: Horror
Produzione: USA, 2009
Distribuzione: Sony Pictures
Uscita nelle sale: 20 febbraio

terzo e ultimo capitolo della
serie di “underworld” che rico-
struisce le origini della saga. Il
prequel infatti narra delle ori-
gini della sanguinaria e secolare
faida tra gli aristocratici vampiri
e i loro schiavi di un tempo, i ly-
cans. negli anni bui del primo
Medioevo un lycan chiamato lu-
cian lanciò la rivolta dei lupi
mannari contro Viktor, il cru-
dele re dei vampiri che li aveva
resi schiavi. Con lucian si alleò
sonja, la sua amata segreta, una
irrequieta vampira. Gli appas-
sionati scopriranno adesso per-
ché è nata quella lontana guerra
che ha movimentato l’intera tri-
logia. siamo di fronte, ancora
una volta, ad atmosfere gotiche
tipiche delle storie di vampiri
che oggi stanno ottenendo nuovo

successo e catturando
l’attenzione del pubblico
non solo giovane.

Regia: Clint Eastwood
Protagonisti: Clint Eastwood,
Christopher Carley, Brian
Haley, Geraldine Hughes,
Dreama Walker, Brian Howe,
John Carroll Lynch, William
Hill, Bee Vang, Ahney Her
Genere: Drammatico
Produzione: USA, 2008
Distribuzione: Warner Bros
Uscita nelle sale: 27 febbraio

Walt Kowalski è un reduce della
guerra di Corea. Burbero e solita-
rio, Walt ha un’unica grande pas-
sione: la propria auto, una Ford
torino del 1972, che custodisce
gelosamente e con cura maniacale
in garage. Il quartiere in cui
l'uomo vive a detroit è popolato
da coreani e Walt non vede di
buon occhio lo sviluppo di questa
comunità. per difendere dalle
grinfie degli altri il suo goiellino è
pronto a imbracciare il fucile e fa
sul serio. Ma quando si scatena
una lotta tra bande giovanili Walt
si allea con i vicini di casa co-
reani, i quali lo aiuteranno a ri-
solvere i problemi personali con i
suoi familiari. alla veneranda età
di 78 anni, Clint eastwood torna
al cinema nei panni di un perso-
naggio affascinante quanto con-
troverso, che ci ricorda l’ispettore
Callaghan della serie cult dirty
Harry.

Regia: Ago Panini
Protagonisti: Raoul Bova, Clau-
dio Santamaria, Claudia Ge-
rini, Vanessa Incontrada, Bebo
Storti, Michele Venitucci, Ro-
lando Ravello, Alessandro Ti-
beri, Sergio Albelli, Giuseppe
Cederna, Massimo De Lorenzo,
Corrado Fortuna, Gabriel
Garko, Raiz, Thomas Trabacchi
Genere: Commedia
Produzione: Italia, 2007
Distribuzione: Mikado
Uscita nelle sale: 20 febbraio

tre balordi s’imbattono in un hotel
che sembra un rifugio ai confini
della civiltà. Il covo però non acco-
glierà la loro sola storia: al Belle-
vue Hotel esistono altri ospiti,
respiri o pianti dietro una porta dai
numeri consumati, gesti d’amore o
di disperazione, voci sussurrate o
urla. nell’intreccio di ciascuna di
queste storie le pareti crollano e le
porte si aprono, svelando lo spazio
che lega i destini di tutti gli ospiti.
una commedia dai risvolti inaspet-
tati e sorprendenti. presentata alla
terza edizione del Festival di
Roma, la pellicola ha ottenuto il
consenso della critica e uno dei suoi
protagonisti, Giuseppe Cederna ha
vinto il premio per la Miglior Inter-
pretazione Maschile al 26° Festival
del cinema italiano di annecy. 

AsPETTANDO 
Il sOlE

UNDERWORlD: 
la ribellione 
dei lycans

GRAN TORINO
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Di Andrew Adamson
Con Ben Barnes, Georgie Henley,
Skandar Keynes, William Moseley,
Anna Popplewell, Ben Barnes, Ser-
gio Castellitto, Alicia Borrachero,
Peter Dinklage, Pierfrancesco Fa-
vino, Warwick Davis
(Fantasy, Gran Bretagna / Usa,
WALT DISNEY HOME VIDEO
2008)

un anno dopo gli eventi del primo ca-
pitolo de “le Cronache”, peter, susan,
edmund e lucy, i re e le regine di nar-
nia, fanno ritorno in quel regno mera-
viglioso, scoprendo che sono passati
ben 1300 anni. durante la loro as-
senza, l’età d’oro è finita, schiacciata
dal dominio del perfido Re Miraz, che
ha impedito al legittimo erede, il prin-
cipe Caspian, di prendere possesso del
trono. toccherà ai quattro ragazzi ri-
pristinare la pace e la gloria nel loro
regno incantato. secondo episodio della
cine-saga tratta dai libri di C.s.lewis
ora disponibile nel formato Home en-
tertainment.
Il dvd doppio comprende: Dentro Nar-

nia: il ritorno avventuroso/- Set di

Narnia: un classico prende vita/- Un

grande film arriva in una piccola

città/- Immaginare Narnia/- Animali

parlanti e alberi che camminano: il

magico mondo di Narnia/- Scene eli-

minate/- Gli errori di Narnia/- Segreti

del duello/- Diventare Trumpkin/-

Warwick Davis: l’uomo dietro Nika-

brik/- Sottotitoli in lingua inglese per

non udenti.
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di Giuseppe Cozzolino

Di Matteo Garrone 
Con Toni Servillo, Gianfelice
Imparato, Salvatore Abruz-
zese, Simone Sacchettino,
Maria Nazionale, Carmine
Paternoster, SalvatoreCan-
talupo, Gigio Morra, Marco
Macor, Ciro Petrone.
(Drammatico,Italia 2008, 
MEDUSA)

Cinque vicende s’intrecciano
nella  provincia di napoli e Ca-
serta,  in cui la legge dominante
è quella del sistema dettato
dalla Camorra:  un mondo spie-
tato, apparentemente lontano
dalla realtà, ma ben radicato
nella nostra terra. tratto dal-
l’omonimo bestseller di Roberto
saviano, il film è un ritratto lu-
cido e cruento della camorra e
della criminalità organizzata
della Campania. un viaggio in
un mondo angosciante, ritratto
in uno stile documentar istico e
accompagnato dalle grida e dagli
spari di scampia ed altre “zone
calde” dell’hinterland.
l’edizione speciale comprende:
Gomorra 5 storie brevi (60 min.),

Scene tagliate (15 min.), Intervi-

sta a Roberto Saviano (40 min.),

Intervista agli attori (10 min.),

Galleria fotografica, Trailer, Sot-

totitoli in italiano per non

udenti.

Di Takahiro Imamura 
(Animazione, 
Giappone, 2006, 
DOLMEN) 

In un mondo devastato e inari-
dito dalle guerre nucleari, ciò
che rimane dell’umanità può
confidare su un unico cam-
pione: Kenshiro. l’eroe vaga
sullo sfondo di una società
sconvolta e combatte per difen-
dere chi si trova in difficoltà,
grazie alle tecniche di combat-
timento imparate nella scuola
di arti marziali “divina scuola
di Hokuto”, di cui  è l’erede.
Mix di fantascienza alla Mad
Max e di Cinema delle arti
Marziali, la saga animata di
Ken rinasce per la gioia dei no-
stalgici degli anni ottanta, ma
anche per i numerosissimi neo-
fan.
Il dvd comprende: Trailer,

Speciale doppiaggio, Interviste

agli autori Tetsuo Hara e Bu-

ronson, Galleria fotografica.

GOMORRA

KEN 
Il GUERRIERO
La LEGGENDa  Di oCUTo

lE CRONAChE DI NARNIA
iL PriNCiPE CaSPiaN



Di Rob Cohen 
Con Brendan Fraser, Jet Li,
Maria Bello, John Hannah,
Russell Wong, Liam Cunnin-
gham
(Fantastico, USA, 2008, Uni-
versal Pictures)

Condannato dalla maledizione di
una maga per le sue empietà, il
crudele imperatore della Cina
dragone e i suoi diecimila guer-
rieri sono stati imprigionati in
eterno, sepolti nella creta come
un immenso esercito di terra-
cotta. Ma quando l’avventuriero
alex o’Connell provoca il risve-
glio del sovrano dal sonno
eterno, capisce che deve chiedere
aiuto ai suoi eroici genitori, Rick
ed evelyn, già protagonisti di
una epica battaglia contro una
creatura simile. terzo episodio di
una saga di successo che però
cambia numerosi fattori. a par-
tire dalla “nazionalità” del mo-
stro (stavolta è cinese, anche per
andare incontro ad un nuovo, va-
stissimo mercato) avvalendosi
così delle prestazioni di inter-
preti del calibro di Jet li, Isa-
bella leong e Michelle Yeoh. Il
cambiamento investe anche la
poltrona del regista, con l’in-
gresso di Rob Cohen (The Fast

and the Furious) al posto del pur
bravo stephen sommers.
Fra i contenuti del dVd: scene

inedite in lingua originale, com-

menti tecnici.

Di Christopher Nolan 
Con Christian Bale, Heath Led-
ger, Gary Oldman, Michael
Caine, Morgan Freeman, Mag-
gie Gyllenhaal, Aaron Eckhart,
Eric Roberts 
(Azione, USA 2008,  WARNER
HOME VIDEO)

Batman, il tenente Gordon, il
nuovo procuratore distrettuale
Harvey dent e alcuni epigoni
dell’uomo pipistrello in imbotti-
ture da hockey hanno dichiarato
guerra al crimine organizzato di
Gotham City. I tre inizialmente
sembrano potercela fare, ma si ri-
troveranno alle prese con Joker, sa-
dico assassino dal volto di clown
che getterà la città nel disordine e
nell’anarchia. straordinario sequel
di Batman Begins, questo nuovo
episodio della saga gode di una
marcia in più grazie all’indescrivi-
bile performance di Heath ledger -
tragicamente scomparso poco dopo
la fine delle riprese - nel ruolo del
malefico clown.
l’edizione in due dvd comprende: 6
incredibili sequenze IMAX girate

ad alta risoluzione in grado di fare

immergere lo spettatore completa-

mente nel film/Per le strade di Go-

tham, contenente degli inediti

episodi del notiziario di Gotham/

Gallerie fotografiche con le carte del

Joker, esclusive foto di scena, trai-

ler e spot TV/L’esclusiva copia di-

gitale del film per guardare “Il

Cavaliere Oscuro” sul PC o su un

dispositivo media portatile.

Di John Stevenson, Mark
Osborne
(Animazione, USA 2008,
DREAMWORKS)

po è un giovane panda ben più
propenso alla cucina (il padre
gestisce un ristorante), che
non ad una vita avventurosa.
Finchè un giorno, in seguito a
una predizione che lo ve-
drebbe come il Guerriero dra-
gon, viene associato alla
scuola del Maestro shifu e dei
suoi formidabili allievi: ti-
gress, Crane, Mantis, Viper e
Monkey,  che non gradiscono
particolarmente la sua pre-
senza. Il giorno in cui tai
lung, vendicativo e fortissimo
leopardo delle nevi, si libera
dalla prigionia e parte alla ri-
cerca di shifu e del Guerriero
le cose sembrano mettersi
male. Ma po si rivelerà essere
ben più forte e  coraggioso del
previsto.
spassosissima produzione
dreamworks con eccellenti
contenuti speciali nell’edizione
dVd, fra cui: La scuola di ad-

destramento del Guerriero

Dragone/Visita il ristorante di

spaghetti del Signor Ping/Il

Video Musicale di “Kung Fu

Fighting”/Diventa un maestro

di Kung Fu/ Viaggio nella

terra del Panda/Scopri i segni

zodiacali cinesi.

Il CAvAlIERE
OsCURO

KUNG FU PANDA

lA MUMMIA
La TomBa DELL’ 
imPEraTorE DraGoNE
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di Adriana Malinconico

TEATRO bEllINI
via  Conte  di  Ruovo  14
Napoli

Da  martedì  3  febbraio
“Aldo Moro, una tragedia
italiana” di Corrado Au-
gias e vladimiro Polchi
la vicenda più oscura della
Repubblica Italiana, il rapi-
mento  di aldo Moro, avve-
nuto il 16 Marzo 1978,
durato 55 giorni e terminato
con la sua uccisione per
mano delle Brigate Rosse,
viene messa in scena da
paolo Bonacelli e lorenzo
amato per la regia di Giorgio
Ferrara su un testo di Cor-
rado augias e Vladimiro pol-
chi. le strazianti parole di
Moro imprigionato si alter-
nano nella pièce ai commenti
e agli interrogativi di leo-
nardo sciascia e pier paolo
pasolini, ma anche ai comu-
nicati ufficiali delle stesse
Br. 

Da martedì 17 febbraio
“sillabari” di Paolo Poli
tratto  da  Goffredo  Pa-
rise 
I sillabari di Goffredo parise
sono come piccoli poemi in
prosa. scritti alla metà del
secolo scorso sorprendono
per l’immediatezza quasi in-
fantile del racconto, per la
magia dei personaggi. era
l’Italia che cambiava veloce-
mente nelle maglie di una
lunga guerra e dava origine
all’attuale bel paese. lo spet-
tacolo disegna figurine dei
vari racconti articolati fra gli
anni ’40 e ’60, cui fanno eco
le canzonette con la loro mo-
desta letteratura, assai per-
tinente alla realtà storica.

TEATRO AUGUsTEO
Piazzetta  Duca  D’Aosta
263 Napoli 

Dal 13 al 22 febbraio “Di-
ciott’anni di canzoni na-
poletane  (quelle  belle)”
con Renzo Arbore e  l’or-
chestra italiana
a grande richiesta torna al
teatro augusteo Renzo ar-
bore con l’orchestra italiana
per regalare agli amanti
della musica napoletana uno
spettacolo coinvolgente ed
esaltante all’interno del
quale sarà possibile ascoltare
il repertorio delle più belle
melodie famose in tutto il
mondo. 

TEATRO bRACCO
via Tarsia 40 Napoli 

Da giovedì 12 febbraio a
domenica  15  marzo
“santa mutanda” di Fabio
brescia  
“santa Mutanda” è la storia
di una prostituta extracomu-
nitaria che si trova a napoli
attirata da un uomo senza
scrupoli che le ha promesso
un posto in tv. arrivata da
noi, come purtroppo molto
spesso succede anche nella re-
altà, si deve invece confron-
tare con il mestiere più antico
del mondo. ad un certo punto
riesce, sottraendo dei soldi
agli incassi serali, a comprare
un biglietto aereo per tornare
al suo paese e fugge dal suo
aguzzino rifugiandosi nella
parrocchia di santa Giacinta
dove trova peppino il sacre-
stano che tenterà in tutti i
modi di aiutarla a fuggire.
nella  parrocchia però c’è un
intenso viavai e peppino deve
faticare non poco a nascon-
dere la ragazza. Ciò provo-
cherà una serie di situazioni
comico-surreali.
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TEATRO CIlEA  
via san Domenico 11 Napoli

Dal 12 al 22 febbraio “Mise-
ria e nobiltà” con Francesco
Paolantoni e Nando Paone
una delle più famose ed apprez-
zate opere drammaturgiche della
produzione napoletana rivive di
nuova luce grazie a questa rap-
presentazione fatta da Francesco
paolantoni sotto la regia di ar-
mando pugliese. la commedia
scritta da edoardo scarpetta nel
1888 narra la storia di Felice
sciosciammocca, un povero popo-
lano di napoli che condivide la
sua casa con la famiglia dell’ancor
più povero amico pasquale. d’im-
provviso si ritrovano tutti a inter-
pretare degli improbabili e
alquanto buffi nobili signori, in
un susseguirsi di gag e comicità.

TEATRO DIANA 
via  luca  Giordano  64
Napoli

Dal  10  febbraio  “Matri-
monio napoletano” di e
con Michele Caputo.
Gianpiero e Mattia, due fra-
telli napoletani dai caratteri
completamente diversi, mo-
strano allo spettatore i
drammi e le gioie della pre-
parazione del giorno più
bello, attraverso un’escala-
tion di tensioni e gag esila-
ranti. Gianpiero è alla vigilia
delle sue nozze quando il fra-
tello Mattia, che ha appena
abbandonato il tetto coniu-
gale e fa di tutto perché il
fratello non commetta l’er-
rore grave di sposarsi, gli
giunge in casa tentando di
dissuaderlo dal pronunciare
il fatidico sI. uno sguardo su
quello che il matrimonio rap-
presenta in tutti i suoi
aspetti, partendo dalle cose
semplici come la scelta delle
bomboniere, fino alle que-
stioni più difficili, cioè di
come assumersi la responsa-
bilità di mettere su famiglia. 

Da  17  febbraio  “senza
swing”  con  Flavio  In-
sinna regia di Gianpiero
solari 
Con lo spettacolo teatrale
“senza swing”, Flavio In-
sinna torna alle sue origini:
il teatro. In questo spetta-
colo, narra momenti signifi-
cativi della storia di una
banda di caserma. dipinge i
diversi personaggi, protago-
nisti delle vicende che li por-
teranno ad affermarsi (loro
malgrado) nella vita mili-
tare. la banda diventa un
microcosmo nel quale convi-
vono involontariamente esi-
stenze piccole e meschine. 

TEATRO NUOvO 

via Montecalvario  16 Na-
poli

Dal  10 al  15  febbraio  “le
doglianze  degli  attori  in
maschera”  con  Tata  bar-
balato, valentina Capone,
salvatore  Chiatone,  Cri-
stina Donadio, lalla Espo-
sito,  Gino  Grossi,  Carlo
Guitto, Enzo Moscato
la Biennale teatro di Venezia
insieme alla compagnia tea-
trale enzo Moscato ed in colla-
borazione con Festival Città
spettacolo di Benevento e tea-
tro Mercadante, portano in
scena un libero omaggio a
Carlo Goldoni con una rivisita-
zione del suo  Molière del 1751.
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TEATRO MERCADANTE 
Piazza Municipio 46 Napoli

Dall’11 febbraio al 1° marzo
“le Pulle” operetta amorale
scritta  e  diretta  da  Emma
Dante con  Elena borgogni, 
sandro Maria Campagna
Il teatro stabile di napoli co-
produce con il théâtre du Rond
point di parigi e il théâtre na-
tional de Bruxelles l’ultimo la-
voro di emma dante, una delle
autrici e registe più interessanti
del teatro di ricerca italiano.
l’artista palermitana rende
protagoniste di questa opera le
prostitute (pulle in palermi-
tano), trans, per essere precisi,
che, nonostante il giudizio cat-
tolico le additi a peccatrici, cre-
dono in dio venerando la
Madonna. 

TEATRO TOTÒ 
via  Frediano  Cavara,
12/e  Napoli

Dal  12  febbraio  all’8
marzo “Arezzo 29… in tre
minuti” con vittorio Mar-
siglia, Caterina de san-
tis e Davide Ferri  
È dall’immaginaria e provo-
catoria sigla di un taxi della
nostra sempre più avvilita e
mortificata città che pren-
dono spunto i registi Gae-
tano e olimpia di Maio per
affrontare, con leggerezza
ma mai con superficialità,
questioni sociali sempre at-
tuali come l’usura, il depre-
cabile mercato dei minori e
la sempre più scarna possi-
bilità di prospettive per i
giovani. una storia che gli
autori hanno voluto ambien-
tare a napoli, ma che po-
trebbe riferirsi a qualsiasi
altro luogo. È risaputo però,
che vestendo di napoletanità
le storie più drammatiche, si
costruisce quella dimen-
sione tragicomica che ha
spesso caratterizzato il no-
stro più antico teatro di tra-
dizione. sono quindi questi i
presupposti drammaturgici
dai quali si dipana l’avvin-
cente e comicissima storia
del tassista salvatore e di
sua moglie Vicenza, colpiti
dal dolore della sterilità e
naufragati nel mare dei tra-
dimenti regolarmente per-
petrati dal simpatico taxi
driver napoletano. la quoti-
dianità è vissuta in un
“basso” dei vicoli napoletani,
dove la coppia in un’ottica di
sopravvivenza, vive all’om-
bra dell’usura e della ca-
morra, precipitando poi
nell’agghiacciante baratro
del mercato dei bambini. 

TEATRO ACACIA 
via  Raffaele  Tarantino  10
Napoli

Dall’11  al  15  febbraio
“Fiore di cactus” con Remo
Girone ed Eleonora Giorgi 
antonia Maréchal, amante di
Giuliano, un affermato denti-
sta, tenta il suicidio per amore
di lui ma viene salvata dal vi-
cino di casa Igor. preso dal ri-
morso, Giuliano decide di
sposarla, ma avendole sempre
fatto credere di aver già moglie,
è costretto a pregare stefania,
la sua infermiera, di prestarsi
a recitare la parte della con-
sorte favorevole al divorzio.
personaggi quali Bebert, la
Bionda, il Colonnello Cochet e
la signora durand, non faranno
che complicare irrimediabil-
mente la vita a Giuliano. Il
quale, dal canto suo, farà altri
danni mentendo spudorata-
mente per cercare di salvare
capra e cavoli. “Fiore di cactus”,
di pierre Barillet e Jean-pierre
Gredy, non avrebbe bisogno di
presentazioni: in america la
protagonista in teatro è stata
laureen Bacall, al cinema In-
grid Bergman affiancata da
Walter Mattau e Goldie Hawn,
che vinse l’oscar. la tradu-
zione di questo spettacolo è di
Gerardo Guerrieri, intellet-
tuale puro, aiuto regista di lu-
chino Visconti. 
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e giornate professionali del ci-
nema, giunte alla loro XXXI edi-
zione, si sono svolte a sorrento dal
1° al 5 dicembre e hanno visto la
presenza dei più grandi nomi del

cinema italiano. si tratta della più impor-
tante manifestazione per gli operatori del-
l’industria cinematografica, organizzata
dall’aneC, aneM e anICa e quest’anno
è stata accessibile anche al pubblico che ha
potuto assistere alla proiezioni dei film al
cinema teatro armida. all’Hilton palace
Hotel, invece, si sono svolte le varie con-
vention dedicate agli operatori del settore
ed importanti premiazioni. sicuramente
uno dei momenti più attesi dell’intera ma-

nifestazione è stata, nel corso
della prima giornata, l’an-
teprima nazionale del film

di animazione “dream-
Works Madagascar2”, amato

da grandi e piccini. Il due di-
cembre è stata la volta dell’as-

segnazione dei biglietti d’oro,
prestigioso riconoscimento che

viene conferito ai film che
hanno incassato di più durante

la passata stagione cinematogra-
fica. la serata condotta da lorena

di Adriana Malinconico
foto Gianni Riccio

Piazza Tasso

1. Laura Chiatti e Nicolas Vaporidis
2. Raoul Bova e Gabriel Garco
3. Riccardo Scamarcio

1

2

3

L

a Sorrento la XXXi edizione de
le giornate professionali

del cinema



Bianchetti ha visto susseguirsi sul palco i
più grandi artisti del cinema italiano. Il
primo premio è stato assegnato a de sica
and Co, infatti, è stato “natale in crociera”
di neri parenti il film più visto della scorsa
stagione cinematografica. a ritirare il pre-
mio oltre al cast, anche i produttori luigi ed
aurelio de laurentiis. al secondo posto si è
classificato leonardo pieraccioni con “una
moglie bellissima” e al terzo posto, l’esila-
rante cartone della dreamWorks “Kung Fu
panda”. terzo classificato italiano, invece,
dopo pieraccioni, è stato Carlo Verdone con
“Grande, grosso e Verdone” che
ha visto il ritorno al cinema dei
tre più famosi ed amati perso-
naggi del regista-attore ro-
mano. Grande successo nel
corso della terza giornata
anche per due anteprime
molto attese: “Viaggio al
centro della terra in 3d”,
film girato completa-
mente in 3d digitale tratto
dal celebre romanzo di
Jules Verne ed il film
“ember - il mistero della
città di luce”. nel corso
delle varie giornate sono stati
presenti anche pupi avati, Mi-
chele placido, Marco Bellocchio,
Ficarra & picone, diego aba-
tantuono, Claudia Gerini, Giu-
seppe piccioni, Giovanna
Mezzogiorno, Valeria Golino, Valerio Ma-
standrea, Giorgio panariello, Raoul Bova,
Francesca archibugi, Marco Risi, Roberto
Faenza, laura Chiatti, Riccardo scamarcio,
luca argentero, Jasmine trinca, Volfango
de Biasi, nicolas Vaporidis, enzo Monte-
leone, Carolina Crescentini, davide Ferra-
rio, umberto Carteni e aldo, Giovanni e
Giacomo .

4. Aurelio De Laurentis, Christian De Sica, Nancy Brilli
5. Christian De Sica, Carlo Verdone, Giovanni Veronesi,   

Aurelio De Laurentis, Luigi De Laurentis
6. Luca Argentero, Michele Placido
7. Giovanni Veronesi, Leonardo Pieraccioni, 

Gabriel Garco, Carlo Rossella
8. Raoul Bova con la moglie Chiara Giordano
9. Nancy Brilli

4

6
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Bagno di folla per Mara Carfagna alla presenta-
zione del suo libro “stelle a destra” al Circolo del
tennis, in villa Comunale. accanto a lei, l’orga-

nizzatore della serata, il consi-
gliere regionale forzista Fulvio
Martusciello insieme all’associa-
zione “soemia”. Il ministro delle
pari opportunità è stata accolta
da un pubblico di giovani e se-
nior, uomini e donne, partecipi e
fortemente interessati alla di-
scussione imperniata sul rap-
porto tra la politica e le donne.
“animato da una straordinaria
passione politica e dall’altret-
tanto straordinaria capacità di
mobilitazione, come dimostra

questa sala piena”, ha detto la Carfagna di Martu-
sciello, prima di dare inizio al dibattito moderato da
Mario orfeo, direttore de “Il Mattino”. sul tavolo le
storie raccontate dalla Carfagna, otto ritratti di donne
di destra, eccellenti politiche, pronte a sfidare i pre-
giudizi dell’egemonia maschilista nel mondo civile e
sui banchi del potere. affianco alle considerazioni sul
saggio del ministro, tre donne che nel loro “piccolo” ce
l’hanno fatta, le testimonianze di Rosanna Marziale,
presidente di “lady Chef”, annalaura di luggo, diret-
tore commerciale di Fiart Mare e Rita Grande, cam-
pionessa italiana di tennis. a fine presentazione,
lunghe file per gli autografi e le dediche dell’autrice
che ha superato a pieni voti la sua prima volta da
scrittrice, o se vogliamo “biografa” come la definisce
Cossiga nella prefazione del libro stesso. ad acco-
glierla cioccolatini, fiori e la statuina del presepe, con
le sue sembianze, di terracotta, creata dall’artigiano
di san Gregorio armeno, Genny di Virgilio. le biogra-
fie di otto donne unite da ideali politici, tutte di destra,
conservatrici e liberali si sono  intervallati ai dialoghi

“politici” incalzati da orfeo. Il tutto concluso con un
gustosissimo buffet ed il brindisi al futuro politico
delle donne .

Mara Carfagna

Mario Orfeo, Mara Carfagna

Mara Carfagna, Genny Di Virgilio

Annalaura Di Luggo

mara Carfagna 
presenta il suo primo libro

“Stelle a destra”
al Circolo del Tennis
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dicembre Bruno
Vespa è stato a
scampia per pre-

sentare il suo nuovo libro
“Viaggio in un’Italia di-
versa” edito da Mon-
dadori.  la scelta
di presentarlo

nell’area nord di napoli non
è stata casuale, infatti, il
giornalista ha dedicato
due importanti e detta-
gliati capitoli alla città
partenopea, uno in parti-
colare al difficile quar-
tiere di scampia. alla
presentazione, oltre a
Vespa, erano presenti il pre-
sidente della municipalità Car-
mine Malinconico, il direttore de
“Il Mattino” Mario orfeo e Fausto Berti-
notti. nonostante Bruno Vespa durante
l’evento fosse molto impegnato, ha gentil-
mente concesso qualche battuta per I’M.

Crede che l’interessamento del
mondo politico alla città di Napoli sia
sentito, o solo di facciata?
la politica è consapevole che senza napoli
l’Italia non potrebbe crescere, ma il fatto
che i media dedichino molta attenzione a

chi si occupa delle problematiche di
questa città, genera interessamenti
anche solo di facciata.

Il titolo del suo libro fa riferimento ad
un’Italia diversa. Cosa bisogna fare af-
finché Napoli cambi ed esca dalla crisi
che l’ha colpita?
Il cambiamento più che politico, deve essere

culturale, deve venire dalla gente
prima che dalle Istituzioni. C’è

la necessità che la popola-
zione partenopea prenda

coscienza dei problemi ed
inizi a cambiare dire-
zione; dovrebbero esserci
nuovi stimoli culturali
ed imprenditoriali, e
nuovi investimenti per

incrementare l’occupa-
zione.

Chi decide di investire a
Napoli chiede anche più sicu-

rezza. Lo Stato è in grado di 
garantirla?
Resto convinto che per il
bene di napoli, oltre al-
l’impegno delle Istitu-
zioni, è necessario che
la gente si ribelli e con-
trasti la malavita,
uscendo dal silenzio e
riconquistando la 
propria libertà .

di Adriana Malinconico

“Resto convinto
che per il bene di

Napoli, oltre all’impe-
gno delle Istituzioni, è ne-
cessario che la gente si
ribelli e contrasti la mala-
vita, uscendo dal silenzio

e riconquistando 
la propria 

libertà”

Bruno Vespa a Scampia per presentare

“ViaGGio iN
UN’iTaLia DiVErSa”

A
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F
inalmente una notizia
positiva su napoli e
sui suoi cittadini. a

new York ha trionfato
l’etica dell’altra napoli,
quella composta dai citta-
dini di partenope, persone ri-
spettose della regole e del
decoro, il cui obiettivo è riconqui-
stare l’identità smarrita per le conti-
nue emergenze che hanno visto il
capoluogo partenopeo protagonista nega-
tivo delle cronache nazionali e internazio-
nali. a renderlo possibile è stato Claudio
agrelli, creativo pubblicitario che ha fon-
dato “partenope”, una città virtuale abi-
tata da persone reali con tanto di carta
  d’identità. una sorta di second life, o
forse una second Chance, che ad oggi
conta quasi 700 cittadini. tra gli ultimi
iscritti, molti sono italoamericani, emi-
grati da napoli verso la Grande Mela. In-
fatti, è proprio a loro che Claudio agrelli
si è rivolto intervenendo come relatore al
convegno emigration days a new York,
organizzato dall’asMeF in collaborazione
con la Columbus Citizens Foundation, il
prestigioso ente che dagli anni sessanta

organizza la celebre parata che dalla

Città di Partenope
Boom di iSCriZioNi 
tra gli italo-americani

5th avenue arriva ai piedi
della colonna di Cristoforo
Colombo a Central park.
l’evento ha visto la parte-
cipazione, tra gli altri, di
louis tallarini, presidente

della Columbus Citizens
Foundation, alfonsina de Fe-

lice, assessore regionale alle po-
litiche sociali e pietro simonetti,

presidente della Commissione regionale
lucani nel Mondo. napoli è come una
 grande campagna pubblicitaria in
negativo: le sue immagini peggiori fanno il
giro del mondo. dagli ultimi censimenti si

rileva che stanno andando via da
napoli, in media, 4000 gio-
vani all’anno sotto i 26 anni:

un esodo preoccupante, per-
ché una città senza giovani

non ha futuro. per questo è
importante unire le

forze e grazie a
quest'iniziativa si

può fare. Clau-
dio agrelli è
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stato ricevuto a new York da anthony
J. tamburro, preside del John d. Ca-
landra Italian american Institute e da
Renato Miracco, direttore dell’Italian
Cultural Institute of new York. Città di
partenope, dunque, sta raggiungendo il
suo scopo: soppiantare l’altra napoli,
quella dell’anarchia e dell’illegalità,
portando alla ribalta mediatica l’onestà
ed il senso civico dei suoi cittadini. si
amplia anche l’anagrafe dei Cittadini
onorari, a partenope, infatti, è possi-
bile incontrare figure di rilievo per la
vita della città, come don luigi Merola,
fervido testimone della lotta alla ca-
morra ed antonio Giordano, oncologo e 
ricercatore di fama internazionale .
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è
stata inaugurata nel porto di na-
poli, in una splendida atmosfera
natalizia, la nuova ammiraglia Msc
Fantasia. Il varo del lussuoso yacht

è stato voluto da Gianluigi aponte, sorren-
tino di nascita e patrono di una delle quat-
tro compagnie di navigazione più
importanti d’europa. alla conferenza
stampa hanno presenziato il comandante
della nave Giuliano Bossi, l’ad pierfrance-
sco Vago, il direttore generale domenico
pellegrino, il direttore commerciale leo-
nardo Massa. al vernissage hanno parteci-

pato star italiane di calibro
internazionale quali sofia loren, già
madrina di altre cinque navi Msc,

pino daniele, Renzo arbore, l’orchestra

di Daniela Passaro                                                                                          foto Gianni Riccio
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mSC fantasia
Italiana e lucio dalla, il pilota Jarno trulli;
è stato un evento straordinario conclusosi in
bellezza con una coinvolgente esibizione di
Guido lembo e un fantastico spettacolo piro-
tecnico. la nuova ammiraglia è la più grande
costruita da un armatore europeo, un vero
vanto della marineria italiana: ha uno stile
essenziale i cui ambienti sono stati progettati
dallo studio genovese de Jorio. Il bar della
zona Vip si allunga fin sotto la vetrata a
prua, l’acqua park è dotato di oltre centocin-
quanta fontane, animate ogni notte a ritmo
di musica con luci scintillanti, nell’immenso
centro benessere dominano invece le essenze
esotiche. la “fantasia” è ovunque: le pareti
della cioccolateria sembrano grandi qua-
dretti di cioccolato, nel bar in stile newyor-

2

1

6

35 4

Sofia Loren madrina al varo della
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kese i lampadari sembrano bolle di
vetro sospese nel nulla, marmo pre-
sente quasi dappertutto. diciotto
bar di ogni genere, due buffet e quat-
tro ristoranti. spazio sufficiente per
infilarci un cinema a quattro dimen-
sioni, discoteche, pareti interamente
di vetro al ponte numero 18 della
nave. poi sale giochi, quella per i ra-
gazzi in stile underground, con tanto
di graffiti sui muri, casinò, un simulatore di
Formula uno con una monoposto a grandezza
naturale. l’immancabile teatro, da 1603
posti.  a bordo, il personale viene da ogni
parte del mondo: polonia, sud america, thai-
landia, Filippine, Madagascar. sulle 1637 ca-
bine della Fantasia sono 1151 quelle con il
balcone esterno, di cui 107 suite e 99 nel-
l’area Vip del “Msc Yacht Club”. una zona
pensata per chi vuole fare una crociera di
ultra-lusso, con tanto di maggiordomo privato
in servizio 24 ore su 24, a disposizione dal
momento in cui viene aperta la valigia, fino
al ritorno. Qui dormiranno i “big” del G8. C’è
perfino l’ascensore privato, che si aggiunge
agli altri 28 della nave, due di questi panora-
mici. la scelta di battezzarla nel capoluogo
partenopeo non è casuale. la storia del suc-
cesso Msc Crociere, infatti, è iniziata proprio
a napoli ed è per questo che Gianluigi aponte
ha voluto che questo importante evento avve-
nisse proprio        all’ombra del Vesuvio .

7

8

9

1. Pino Daniele
2. Giuliano Bossi, Sofia Loren, Gianluigi Aponte
3. Renzo Arbore
4. La squadra del Napoli
5. Lucio Dalla
6. Guido Lembo Enrico Varriale
7. Valeria Valente,  Giuliano Bossi
8. Gianfranco Magalli
9. Jarno Trulli
10. Gennaro Iezzo, German Devis, Guido Lembo
11. concerto di Pino Daniele

10

di Daniela Passaro                                                                                          foto Gianni Riccio

Sofia Loren madrina al varo della
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magica notte di fine d’anno sull’Isola azzurra, con un unico
grande protagonista: il cinema! In tanti si sono
chiesti: “Ma siamo a Capri o a los angeles?” ,

stupiti del folto parterre di miti d’oltreoceano che
hanno affollato le stradine capresi in abito da gran

sera per recarsi al consueto Gala di
san silvestro by Capri Hollywood,
all’Hotel “la Residenza”di Capri.
tanti i vip ospiti del blindatissimo
party, immortalati da agguerriti pa-
parazzi: il premio oscar Forest Whi-
taker, samuel l. Jackson, protagonista
di “spirits”, il produttore Mark Canton,
chairman del Festival, lawrence Ben-
der, Joseph Fiennes, Matthew Mo-

dine, Mike Figgs, Michael
Radford, Bill august, Bobby
Moresco, Melanie laurent;
tra i nostri connazionali, la
splendida nancy Brilli,
madrina della manifesta-
zione con Roy de Vita,
sebastiano somma con la mo-
glie Morgana, tony Renis con la con-
sorte elettra, sabrina Impacciatore,
Violante placido, Valerio Massimo
Manfredi, Maria Grazia Cucinotta.

dopo un frizzante “Welcome Cocktail”,
gli invitati si sono disposti tra i tavoli per un raffinato dinner
place. di ispirazione mediterranea il menu: insalatina di mare
calda con julienne di verdurine, crostacei adagiati su una vel-
lutata di ceci, paccheri di gragnano al pachino e melan-

zane, spigola in bellavista, cassata siciliana e
struffoli napoletani. Molto apprezzata la
performance musicale di agostino penna,
che con la sua band ha scandito in ma-

niera travolgente il passaggio tra il vec-
chio e nuovo anno, trascinando in

balli e canti tutti i vip, da Mark
Canton a Violante placido .

di Maridì Sessa

Gala di fine anno all’Hotel 

“La residenza”
foto Pietro Coccia
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imondani veri, napoletani e non, hanno ac-
colto il nuovo anno nella taverna più fa-
mosa d’Italia: l’anema e Core di Capri. a

riempire il locale soprattutto stranieri, non i
soliti turisti però... In pista, infatti, spiccavano
le star hollywoodiane, ospiti della tredicesima
edizione del festival “Capri Hollywood”.
Volti noti del cinema, anche nostrano,
smessi i panni da gala, si sono riversati in
massa all’anema e Core per balli sfrenati
sui tavoli della storica taverna. Il “padrone
di casa” Guido lembo, ormai abituato a par-
terre di vip, non si è smentito, e con il suo

collaudato repertorio ha coinvolto tutti
in cori “squarciagola”, per una notte di 
san silvestro davvero irripetibile .

foto Gianni Riccio

Il 2009 è iniziato all’
anema e Core
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Il 2009 è iniziato all’
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nche il clima è stato propizio, visto che dopo set-
timane di pioggia, un meraviglioso week end di
sole ha allietato un parterre esclusivo di oltre
duecento invitati accorsi ad Ischia per festeggiare

i 50 anni di alessio Visone.
location d’eccezione, lo sto-
rico ed affascinante hotel Re-
gina Isabella a lacco
ameno, reso ancor più ma-
gico dall’estro sapiente dello
stilista napoletano, che da
alcuni anni ha affiancato
alla sua trentennale attività
di stilista, quella di organiz-
zatore di party esclusivi.
non sorprende, quindi, che il
suo party sia durato due
giorni, a cominciare dal the
pomeridiano che ha accolto
gli ospiti all’arrivo. poi cam-

bio d’abito e di scena: cena raffinata nei saloni dello storico
hotel e a seguire balli e canti scatenati, tra fiumi di cham-
pagne, fino a tarda notte. la mattina dopo, gli ospiti si sono
ritrovati per un brunch in piscina: tra i tanti amici di ales-
sio, l’amica del cuore Fiona swaronsky, Gigi e Carla an-
grisani, anny papa, antonia dell’atte, Gelasio Gaetani
d’aragona, adolfo e donatella Russo, luca e Gabriella Ri-
velli, alfredo e Francesca pacifico, sisto sanseverino e da-
niela Capasso, aldo e Bamba Gentile, donatella
Camporese, antonio e Cristiana Galdo, Mauro e Gabriella
del pezzo, tiziana stella, Roberto Mottola d’amato, serena
albano Raffaele e Giulia Rasola, antonio Martusciello con
la moglie, Fabrizio e Mitzi Merolla .
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di Maria Carmen Villani               foto Pippo by Capri

candeline per

isone
Alessio

50
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isone
Alessio
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on ha certo rimpianto i fasti dei sa-
lotti capitolini l’attore, neo parla-
mentare luca Barbareschi quando
ha fatto il suo ingresso al “gold
party” di donatella Cagnazzo, che

ha festeggiato il suo compleanno insieme al
marito adolfo Russo e ai tantissimi amici, tutti
rigorosamente vestiti in oro come richiesto dal-
l’invito. organizzatrice dell’evento, nonché pre-
sidente del FaI di Caserta, l’eclettica
donatella non ha
certo lasciato nulla
al caso, a cominciare
dallo stile della sua
splendida casa ca-
sertana: tappeti neri
e tende dorate, ter-
razza scintillante di
luci e cristalli, buffet
raffinato e hostess
vestite in oro pronte
ad accogliere i tanti
ospiti. tra questi, il
magistrato stefano d’ambruoso, esperto
di terrorismo internazionale, l’onorevole
stefano Graziano, nino della Gatta presi-
dente Confindustria Caserta, il vice sin-

daco Gianfranco alois con la
moglie annalisa, il consi-
gliere regionale angelo pol-
verino, paolo e Fernanda

Marino, Marco e Maria as-
sunta Funari, lina e alessia
Giunta, Maura letizia, peppino e
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di Maria Carmen Villani
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annamaria Barletta, andrea e Valeria
Funari, enzo e pia di Caprio, donatella
Camporese, Francesca naldi, Michele e
Giusi Farina. presenti  anche
molti amici napoletani: l’arti-
sta lello esposito, alessio Vi-
sone, anni papa, pasquale e
angela de Rosa, donato e
paola Rosa, Camillo e elena
d’antonio, Vincenzo e paola
sposato, Giusy pascarella,
Marta Catuogno con stefano
Massa e il mitico notaio
Gianni panzera che da grande
maestro della consolle ha mo-
vimentato la serata. In ricordo
della splendida festa, dona-
tella ha omaggiato i suoi
ospiti di un quadro dell’artista Claudia
Mazzitelli e di una spiritosa t-shirt
bianca con scritto a caratteri d’oro 
“Gold party… io c’ero!” .
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Barbaro
compie mezzo secolo

di Maridì Sessa                                                                                                        foto Gianni Riccio
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candeline per festeggiare uno
speciale anniversario: mezzo
secolo di attività di un bril-
lante esponente del mondo
della moda campana, alfredo
Barbaro. un evento glamour

e ricco di mondanità, svoltosi nella suggestiva
cornice del “salone Margherita”, con una co-
reografia in stile newyorkese rigorosamente
black and white. Registe d’eccezione, le
vulcaniche “Barbaro’s doughters”, ales-

sandra,Valeria, paola e Barbara,
coadiuvate dal mitico pasquale, che
hanno realizzato una serata vivace-
mente articolata tra un applauditissimo defilè
di capi esclusivi della storica maison ed un pre-

libato dinner buffet a lume di candela di ispi-
razione mediterranea, con un tocco di

nouvelle cousine. Gran finale con la disco
music del dj Marcantonio che ha trascinato tutti in
pista. particolarmente emozionante il taglio di un gateau di
fragoline e crema chantilly da parte alfredo e della sua splen-
dida e numerosa famiglia, tra ovazioni augurali e fiumi di
champagne. Centinaia gli ospiti intervenuti; tra questi leo-
poldo e Federica de Gregorio Cattaneo, Fulvio e Valentina
Martusciello, il senatore Giuseppe scalera, il presidente dello 

“Yacht Club Isola di Capri” Massimo Massaccesi, antonio  
emilio Krogh, Claudia Mirra e Michele del duo “antonio e 
Michele” .
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Night passion” è il titolo della serata che ha dato il
via alla stagione 2009 del Miles. I più mondani tra
i ventenni della “napoli bene” si sono scatenati sui

mix del dj Gianluca Cangiano. Fiumi di champagne
hanno inondato i tavoli, in particolar modo quello di Mr.
Raniello, che ha calamitato le ragazze più belle del lo-
cale. Il merito del successo è di uno staff rinnovato,
perché anno nuovo, staff nuovo...: angelo zampa-
glione, Fabrizio oliviero, sasy Martire, Raffaele
ubaldo, antonio de Gregorio che, giurano, “È solo
l’inizio!” .
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Successo sorprendente
per il gran ballo otto-
centesco

di natale orga-
nizzato dall’apI
con la società di
danza ottocentesca
e il distretto
108ya dei lions
nella sala borsa
della Camera di
Commercio. È la prima volta che
il ballo di natale fa tappa a napoli:
l’atmosfera è stata davvero sugge-
stiva con la sala addobbata a festa
e gli ospiti vestiti in abiti ottocen-
teschi. una giornata da favola per
rivivere il secolo che ha visto na-
poli capitale della cultura e della
storia europea. 

Brindisi dal maestro 
Lello Esposito

presso la galleria antiquaria di stefano Ca-
vedagna, in via Carlo poerio 32/a, si è te-
nuta, fino al 12 gennaio, la mostra del

calendario di Meo 2009 dal titolo “Mise en scène
a pompei”. Gli scatti d’autore hanno riproposto
ispirazioni e suggestioni archeologiche pompe-
iane. le immagini realizzate dal fotografo vi-
centino Giustino Chemello, sono, infatti,

dedicate all’evocazione di una pompei
astratta, densa e pittorica, alla quale Ro-

berto, erminia e Generoso di Meo hanno
voluto dedicare la nuova edizione del

calendario. 

MIsE EN sCENE A POMPEI: 
In MostRa GlI sCattI del  CalendaRIo dI Meo 2009
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Per la prima volta a Napoli 
il ballo ottocentesco di Natale



D
opo il concerto di natale che si
tiene ogni anno a Cappella san se-
vero, è usanza brindare nell’atelier

del maestro lello esposito a palazzo san
severo. Quest’anno il party è stato

organizzato in onore dell’arti-
sta Franco nico, direttore

del teatro sancarluccio,
di recente scomparso. 

aurelio de laurentiis non poteva che scegliere
napoli per l’anteprima del suo ultimo film
“natale a Rio”. al Med maxicinema, non solo

era presente il titolato cast, ma anche l’intera rosa
della ssC napoli completa di tecnico, direttore gene-
rale e addetti ai lavori. Fuori al cinema, folla in deli-
rio soprattutto per il pocho lavezzi. 

Bagno di folla per l’ anteprima al Med 
di “Natale a Rio”

Brindisi dal maestro 
Lello Esposito
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Dieci scene della tradizione
natalizia e favolistica na-
poletana ispirate ai perso-

naggi che il maestro Roberto de
simone ha raccontato in “presepe
popolare napoletano” e ”Racconti
e storie per i 12 giorni di natale”:
è l’opera straordinaria a cui
hanno lavorato i fratelli scuotto
de “la scarabattola”, laboratorio-
museo che dal 1996 realizza fi-
gure presepiali apprezzate in
tutto il mondo. le dieci scenette
sono state esposte fino all’8 gen-
naio 2009 nel salone della Reggia
di Caserta. l’idea di rappresen-
tare le figure raccontate da de si-
mone è nata dalla volontà di
riscoprire la tradizione napole-
tana del natale. la mostra è
stata arricchita dall’interpreta-
zione fotografica di sergio siano

che da sempre accompagna,
con le sue immagini, il lavoro
dei fratelli scuotto.

settantamila persone si sono date appunta-
mento in piazza del plebiscito per acco-
gliere il 2009, oltre a quelle che hanno

affollato il lungomare per assistere ai giochi pi-
rotecnici e all’incendio di Castel dell’ovo. ad esi-
birsi sul palcoscenico, Maria nazionale, il gruppo
napoletano dei Capone&Bungt Bangt e il can-
tante daniele silvestri che ha cantato con un pu-
pazzetto dalle sembianze di silvio Berlusconi. I
festeggiamenti sono proseguiti sul lungomare per
uno spettacolo pirotecnico mozzafiato. 

LA SCARABATTOLA mette in mostra 
il teatro di ROBERTO DE SIMONE
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aGennaio, nella sala esposi-
tiva del centro storico di
napoli, c’è stata la mostra

“Racconti di nozze” del fotografo
napoletano oreste pipolo, che ha
catturato col suo obiettivo tre ge-
nerazioni di sposi. si è trattato di
una suggestiva raccolta di imma-
gini in bianco e nero sul matrimo-
nio di personaggi noti negli ultimi
dieci anni. 

Cannavaro e
Ferrara a scampia
per inaugurare una
struttura sportiva

A
scampia, Ciro Ferrara e Fabio Cannavaro

hanno inaugurato una nuova struttura
sportiva che possa aggregare i giovani a ri-

schio e allontanarli dalla strada. “Campioni nella
vita”, è questo il nome del progetto appoggiato e fi-

nanziato dalla fondazione Cannavaro-Ferrara e
dalla Fondazione Vodafone per il quartiere a

nord di napoli che prevede una serie di
azioni integrate dirette al recupero della

dispersione scolastica e alla facilita-
zione e promozione dell’occupa-

zione giovanile. 

sono stati due fratellini ungheresi, già pic-
coli fuoriclasse della vela ad impadronirsi
dell’edizione 2009 del trofeo Marcello Cam-

pobasso al Reale Yacht Club Canottieri savoia
presieduto da pippo dalla Vecchia. si chiamano
Benjamin e Jonatan Vadnai: il maggiore dei due,
ha lasciato alle spalle tutti gli avversari della ca-
tegoria Juniores, Jonatan ha battuto invece i ri-
vali della categoria Cadetti. alle spalle di
Benjamin Vadnai, s’è piazzata silvia Mas, al
terzo posto, lo spagnolo adria alvarez Forment,
finito proprio davanti al primo degli italiani, et-
tore Botticini, a cui è toccato il privilegio di rega-
tare a bordo di un Finn in compagnia di Giorgio
poggi, azzurro della vela che ha rappresentato
l’Italia alle olimpiadi

Trofeo Marcello Campobasso 
al Circolo Canottieri savoia

LA MOSTRA di

OREsTE PIPOlO
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